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1 Riferimenti normativi 

● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 45 del 09-03-2023 recante indicazioni per “Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”;   

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1 Profilo di indirizzo 

La classe 5SD appartiene all’indirizzo Scienze applicate del Liceo Scientifico. 

2.2 Profilo della classe  

 
La classe è attualmente composta da 28 alunni (di cui 7 ragazze e 21 ragazzi).  Sono presenti alunni con 
particolari bisogni educativi. Nel corso degli anni la conformazione della classe non ha subito significativi 
cambiamenti: due alunni sono stati inseriti in seconda e un’alunna è entrata a far parte del gruppo classe 
nell’a.s.2021-22. Nel corso dell’anno scolastico 2021-2022, durante il semestre gennaio-giugno, un alunno ha 
preso parte al progetto di studio all’estero.  
A seguito della frequenza scaglionata relativa all’ A.S. 2020-21 gli alunni della classe hanno sviluppato 
un’identità gruppale di natura complessa. In particolare, la frequenza a gruppi alternati del terzo anno ha 
incoraggiato alcune relazioni esclusive generando divisioni e fratture all’interno della classe che hanno 
ostacolato la formazione di un gruppo omogeneo. Tuttavia nonostante la scarsa compattezza dovuta alla 
poca frequenza di interazioni, il gruppo classe, soprattutto nell’ultimo periodo, ha mostrato un progressivo 
interesse verso il dialogo educativo, anche grazie ad alcuni alunni particolarmente intraprendenti che hanno 
incentivato le relazioni e fornito solidarietà e sostegno emotivo incoraggiando la collaborazione con i docenti. 
Per quanto riguarda il profilo disciplinare la classe ha pertanto mantenuto un comportamento corretto 
rispettando le regole stabilite. 
 
Si ritiene doveroso sottolineare che nel corso degli anni il corpo docente ha subito vari cambiamenti nella 
maggior parte delle materie, anche di indirizzo. In particolare nel triennio si è riscontrato l’alternarsi di più 
docenti nelle materie di matematica e fisica, storia, filosofia, scienze e disegno-storia dell’arte. Inoltre si 
ritiene fondamentale evidenziare l’avvicendamento, dal mese di marzo, di due docenti di matematica e fisica. 
Nonostante ciò, in generale, la classe ha dimostrato buone capacità di adattamento, mostrando apertura e 
flessibilità. Ha saputo adeguarsi al metodo di lavoro accogliendo le richieste dei docenti. 
 
Dal punto di vista strettamente didattico la classe ha evidenziato un andamento complessivamente regolare. 
Gli studenti hanno risposto in modo adeguato alle diverse proposte del Consiglio di Classe e 
complessivamente, attraverso l’acquisizione di un metodo di studio personale, hanno migliorato in modo 
apprezzabile la preparazione culturale rispetto ai livelli di partenza. Tuttavia non tutti hanno acquisito una 
sicura capacità di rielaborazione critica dei contenuti. Un gruppo di alunni, pur mostrando un metodo di 
studio organizzato e notevoli capacità di recupero, non ha consolidato le conoscenze degli argomenti studiati. 
Relativamente a tale gruppo, si segnalano alcune incertezze nelle materie di indirizzo, in particolare in 

matematica e fisica. Il rendimento scolastico, in termini di profitto, si colloca su un livello globalmente 

accettabile, con un numero di studenti motivati che si è distinto in maniera notevole, raggiungendo una 
buona preparazione complessiva. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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Il Consiglio di Classe ha operato in modo da coinvolgere attivamente la classe diversificando le modalità 
didattiche, di verifica e gli strumenti di valutazione, al fine di rendere gli studenti costruttori attivi del loro 
percorso di apprendimento, autori creativi e responsabili che riflettono sul percorso realizzato con la guida 
del docente.  
I docenti hanno inoltre intrapreso un percorso didattico comune e trasversale al fine di far acquisire agli 
alunni non una preparazione nozionistica delle conoscenze disciplinari, ma una formazione critica e 
problematica attraverso l’analisi e il confronto dei diversi contenuti delle discipline e di modelli di pensiero. 
Ciò al fine di sviluppare competenze trasversali quali l’attitudine al dialogo ed alla flessibilità del 
ragionamento, l'utilizzo consapevole di un linguaggio specifico delle discipline, lo sviluppo di un approccio 
problematico, la capacità di operare collegamenti interdisciplinari e con il proprio presente, la capacità di 
individuare e comprendere problemi significativi della realtà contemporanea andando oltre luoghi comuni e 
pregiudizi, per coglierne invece la complessità.  
Gli strumenti e le modalità didattiche sono state pertanto molteplici e condivise: lezioni frontali, peer to peer, 
lavori di gruppo, brainstorming, classe capovolta.   
I docenti del Consiglio di Classe hanno valutato la capacità del discente di cercare informazioni, strutturare, 
presentare e collegare le conoscenze, orientarsi nel lavoro. L’ interazione tra docenti è divenuta quasi 
strutturale negli ultimi due anni permettendo agli alunni di pervenire ad una preparazione adeguata, 
sebbene, come è stato evidenziato, in alcune materie alcuni alunni abbiano raggiunto un livello soltanto 
appena sufficiente.  
Per la valutazione delle competenze i docenti del Consiglio di Classe si sono attenuti alle griglie dipartimentali. 
La valutazione finale terrà conto della valutazione formativa espressa attraverso giudizi/commenti e di tutti 
gli elementi raccolti nel corso dell’anno scolastico: conoscenze, capacità di recupero, competenze, 
competenze di cittadinanza, abilità e partecipazione.  
La classe ha raggiunto le competenze trasversali fondamentali di cittadinanza quali la responsabilità verso sé 
e gli altri, la puntualità del lavoro, il lavoro in equipe, il rispetto degli altri perseguendo una adeguata crescita 
culturale.  
Per quanto riguarda il percorso di competenze trasversali e di orientamento (PCTO) si segnala un folto 
numero di alunni che ha preso parte con curiosità ed entusiasmo a numerose e diversificate attività, 
rendicontando un considerevole numero di ore.  
Ugualmente sono state conseguite le certificazioni richieste relative al corso sulla sicurezza.  
I rapporti con le famiglie sono stati nella norma. 
Si sono rivelati utili strumenti formativi le seguenti uscite didattiche-viaggi di istruzione: 

-” Pasolini letto da poeti e scrittori” - Biblioteca Nazionale di Roma, 20 novembre 2022 

-Viaggio di istruzione a Berlino- 22-26 marzo 2023 

 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 
 

  
 

Materia di insegnamento 

 
 

Cognome e Nome dei docenti 

 
Ore settimanali 

Continuità nel 
triennio 

III IV V 

1 RELIGIONE DE LEO GIACOMO LUCA 1 sì sì sì 

2 ITALIANO COCCO CATERINA 4 sì sì sì 

4 INGLESE DI PARDO PATRIZIA 3 sì sì sì 

5 STORIA LEONI GABRIELLA 2 no sì sì 

6 FILOSOFIA LEONI GABRIELLA 2 no sì sì 

7 MATEMATICA MARONE SILVIA(FINO AL 
12 MARZO 2023) 

4 no no no 
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FAKHOURY DANIELE  

8 FISICA MARONE SILVIA(FINO AL 
12 MARZO 2023) 

FAKHOURY DANIELE  

3 no no no 

9 INFORMATICA TORINO LUIGI- 

CENTONZE CARLO (18-01 
al 05-04) 

2 sì sì sì 

 10 SCIENZE PAGANI FRANCESCA 5 no sì sì 

11 DISEGNO e STORIA dell'ARTE PASINETTI CARLO 2 no no no 

12 SCIENZE MOTORIE FERRARA SALVATORE 2 no sì sì 

13 EDUCAZIONE CIVICA LEONI-PASINETTI-
BATTISTA 

3 moduli da 11 ore- 
totale 33 ore  

no no no 

14 SOSTEGNO PAPPALARDO GIUDITTA 9 no no no 

15 SOSTEGNO LAGANA’ VITTORIA 
MARIA 

5 no sì sì 

 

Coordinatrice della classe: prof.ssa COCCO CATERINA 

2.4 Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 

In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e metodologie 

atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, di 

conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle 

caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte, in particolare rispetto alla didattica a 

distanza. 
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Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo e 

di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 

conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli 

docenti. 

3.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla disciplina 

dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 ore), mantengono 

la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola 

secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione.  

 

In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte: 

 

 

TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.   
Studenti 

N.  
ore 

    

NOI SIAMO 
FUTURO-SOCIAL 
JOURNAL 

L’attività si è svolta da novembre 
a maggio. Il percorso ha previsto 
moduli di formazione on-line. 
Dopo il periodo di formazione ai 
ragazzi, riuniti in redazioni di 
massimo 5 studenti, è stato 
richiesto di realizzare un foto 
reportage 

23 30 

UNIVERSITA’ TOR 
VERGATA -
ROBOTICA E 
AUTOMAZIONE 

L’attività si è proposta di fornire 
agli studenti   le basi della 
robotica e dell’ambiente di 
programmazione Processing per 
metterli in condizione di 
realizzare robot virtuali ed 
automatizzarne i movimenti. 

14 33 

UNITED NATION -
IMUN 

Il percorso didattico del progetto 
si è articolato in due fasi: quella 
preparatoria, che ha previsto un 
incontro seminariale di una 
giornata (pre-conference) e 
quella operativa, ovvero la 

simulazione effettiva. L’intero 
progetto si è svolto in lingua 
inglese. 

1 70 

OFFICINA 
CIVICAMENTE-

Il percorso, online, è stato svolto 
al fine di accrescere le 

1 20 
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FEDERCHIMICA-
Costruirsi un futuro 
nell’industria 
chimica 

competenze su scienza e 
industria e promuovere la 
conoscenza delle professioni in 
ambito chimico. 

 
 
 

QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N.  
ore 

NOI SIAMO FUTURO-
SOCIAL REPORTER 

L’attività si è svolta da novembre a maggio. Il 
percorso ha previsto moduli di formazione on-line. 
Dopo il periodo di formazione ai ragazzi, riuniti in 
redazioni di massimo 5 studenti, è stato richiesto 
di realizzare un fotoreportage e un’inchiesta 
giornalistica.  

26 50 

OPEN TECH-IBM  
Il progetto, che si è svolto online nei mesi di febbraio 
e marzo, ha previsto attività relative all’Intelligenza 
Artificiale che sono state eseguite su IBM Watson, 
un sistema di intelligenza artificiale in grado di 
rispondere a domande espresse in linguaggio 
naturale e attività sui Big Data che si baseranno su 
IBM Watson Analytics, un servizio intelligente di 
analisi e visualizzazione dei dati che consente di 
scoprire rapidamente modelli e trovare un 
significato ai dati. 

6 32 

UNIVERSITA’ TOR 
VERGATA 
-Progettazione di percorsi 
nell’ambito della salute 
umana 

Il progetto, strutturato in modalità mista, è stato 
organizzato in una serie di seminari su argomenti 
biologici attualmente di grande interesse, 
affiancati da esperienze pratiche di laboratorio che 
gli studenti potranno effettuare in prima persona 
presso i laboratori didattici e di ricerca del 
Dipartimento di Biologia. 

3 20 

KODAMEDIA- 
Documenta Ciampino Il percorso è stato svolto da settembre a dicembre. 

Guidati da esperti del settore, gli studenti hanno 
realizzato un cortometraggio sulla vita dei giovani a 
Ciampino. Il percorso formativo ha previsto 
proiezioni e discussioni su film, esercitazioni pratiche 
sulle varie figure professionali che lavorano in una 
troupe e, infine, la scrittura e la realizzazione di un 
cortometraggio-documentario. 

3 52 

FEDERCHIMICA“Costruirsi 
un futuro nell’industria 
chimica”  

Questo progetto, interamente online, ha avuto 
come obiettivo principale quello di favorire 
l’inserimento di giovani nel panorama lavorativo, 
grazie a una formazione aggiornata sulla base delle 
esigenze aziendali, colmando così il gap tra 

2 20 
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competenze degli studenti e profili professionali 
ricercati dalle imprese. Il percorso ha avuto come 
focus lo sviluppo di conoscenze e competenze 
tecniche nell’ambito dell’industria chimica. Il 
percorso ha offerto agli studenti un modulo 
professionalizzante costituito da unità formative con 
test di verifica in itinere e risorse di 
approfondimento. 

UNIVERSITA’ LUMSA-
Codici e segreti 

Il progetto è stato svolto in modalità online nel mese 
di gennaio, in orario pomeridiano, e ha previsto 3 
incontri al fine di fornire agli studenti una 
conoscenza delle tecniche della crittografia classica 
e la loro eredità per la sicurezza informatica. Le 
attività formative hanno consentito agli studenti di 
apprendere le tecniche più importanti della 
crittografia classica ed i principi della crittografia 
moderna applicati alla sicurezza informatica 

2 20 

UNIVERSITA’ LUMSA-
Metodo di studio 

Il progetto si è svolto nei mesi di marzo e aprile ed 
ha fornito conoscenze e tecniche per la gestione 
delle attività di studio sia in prima persona che in 
qualità di tutor dei propri colleghi. Gli studenti 
partecipanti hanno sperimentato e valutato le 
strategie di studio e promuovere l’acquisizione di 
tecniche efficaci per la riuscita a scuola. 

2 da 
15 
a 

17 

CERN-Masterclass Attività svolta in modalità online. I ragazzi hanno 
potuto sperimentare in prima persona cosa 
significhi essere fisici delle particelle. Gli incontri 
hanno previsto un seminario di introduzione alla 
fisica delle particelle, un laboratorio con esercizi e 
una discussione in videoconferenza proprio con il 
CERN dove i ragazzi sono entrati in contatto con i 
loro coetanei di altre università europee. 

1 8 

ALMA DIPLOMA Modalità online. Attività di orientamento in 
ingresso e in uscita dedicate agli studenti con 
l’obiettivo di fornire, a partire dalle proprie 
indagini statistiche, informazioni e 
documentazioni utili a compiere una scelta 
formativa o professionale consapevole 

26 da 
1 a 
10 

Fondazione Mondo 
Digitale e Microsoft -
AMBIZIONE ITALIA 
CODING GIRL 

Il progetto Ambizione Italia per i giovani ha offerto  
 alle scuole l’opportunità di scoprire l’universo 
dell’Intelligenza Artificiale e delle sue molteplici 
applicazioni. Il programma formativo 2021-22 ha 
incluso un panorama completo sui principali 
settori dell’IA (video-gaming, marketing, ricerca 
tecno-scientifica, etc.) ed esercitazioni project-
based per allenare le conoscenze, competenze e 
abilità acquisite durante le lezioni e orientare i 

3 30 
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giovani alle 
professioni del futuro. L’adesione ai percorsi 
proposti ha consentito alle scuole di diventare 
HUB territoriali del progetto ed essere inserite 
all’interno della rete degli istituti di riferimento, 
che operano come vere e proprie emittenti di 
formazione di base per docenti e studenti su 
intelligenza artificiale e materie STEAM. 

UNITED NATION-IMUN Il percorso didattico del progetto si è svolto nel 
mese di novembre. E’ stato articolato in due fasi: 
quella preparatoria, che ha previsto un incontro 
seminariale di una giornata (pre-conference); 
quella operativa, ovvero la simulazione effettiva. 
L’intero progetto si è svolto in lingua inglese e ha 
visto la partecipazione di scuole provenienti da 
tutta Europa. 

1 70 

FORMAZIONE MOBILTA’ 
SCOLASTICA 

Come da normativa, è stata attivata la formazione 
in previsione della frequenza del semestre 
all’estero. 

1 40 

 
 
 

QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 
Studenti 

N.  
ore 

UNITED NATION-
IMUN 

Il percorso didattico del progetto si è svolto nel mese di 
novembre. E’ stato articolato in due fasi: quella 
preparatoria, che ha previsto un incontro seminariale di 
una giornata (pre-conference); quella operativa, ovvero 
la simulazione effettiva. L’intero progetto si è svolto in 
lingua inglese e ha visto la partecipazione di scuole 
provenienti da tutta Europa. 

1 70 

IED- Computer 
generated 
nimation 

Il progetto ha comportato un impegno complessivo di 12 
ore di cui: (facoltativa descrizione del percorso come da 
esempio sotto); 3 ore di introduzione al mondo della 
grafica 3D; 3 ore di insegnamento del software Blender; 
3 ore di insegnamento della 
tecnica di modellazione 3D; 3 ore di 
laboratorio per la produzione di un 
character low poly. 

1 12 

CORSO 
SICUREZZA 

Il corso è stato svolto nel corso degli anni scolastici 2021-
22 e 2022-23 su due piattaforme: Miur-Inail e Anfos. 

28 4 

IED- 
Progettazione 
della graphic novel 

L’attività si è svolta in 4 incontri e ha avuto come 
obiettivo formativo la progettazione e la realizzazione di. 
un libro illustrato o un graphic novel. Gli studenti hanno 
sperimentato praticamente la creazione di un prodotto 
editoriale illustrato focalizzandosi in una prima parte sul 
processo creativo e l’individuazione di un tema e in una 

1 9 
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seconda fase sulla composizione e finalizzazione del 
prodotto.  
 
 

FEDERCHIMICA 
“Costruirsi un 
futuro 
nell’industria 
chimica”  

Questo progetto, interamente oline, ha avuto come 
obiettivo principale quello di favorire l’inserimento di 
giovani nel panorama lavorativo, grazie a una formazione 
aggiornata sulla base delle esigenze aziendali, colmando 
così il gap tra competenze degli studenti e profili 
professionali ricercati dalle imprese. Il percorso ha avuto 
come focus lo sviluppo di conoscenze e competenze 
tecniche nell’ambito dell’industria chimica. Il percorso ha 
offerto agli studenti un modulo professionalizzante 
costituito da unità formative con test di verifica in itinere e 
risorse di approfondimento. 

2 20 

FONDAZIONE 
SPERA – Le ragioni 
della ricerca 

Il progetto, interamente online, ha formato i ragazzi su una 
corretta e comprensibile divulgazione scientifica al fine di 
promuovere una collaborazione tra ricercatori, docenti e 
studenti di tutti i livelli. 

2 22 

 

3.3 Ampliamento dell’offerta formativa 

Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 

dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 

 

PROGETTO (breve descrizione) Durata N. 
Studenti 

OLIMPIADI DI MATEMATICA: competizione nazionale destinata ai 
ragazzi degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di Secondo 
Grado 

3 ORE 8 

OLIMPIADI DI FISICA: competizione nazionale destinata ai ragazzi 
degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di Secondo Grado 

3 ORE 2 

GIOCHI DELLA CHIMICA: Quattro componenti della classe hanno 
partecipato a questa competizione regionale organizzata dalla 
Società Chimica Italiana, seguendo le lezioni di preparazione alla 
gara e sostenendo il test con quesiti relativi alla disciplina. 

Preparazione 
+ 2 ore di gara 

4 



11 
 

3.4 Modulo Clil 

Guidati dal docente prof. Pasinetti Carlo, gli alunni hanno sviluppato un modulo in lingua inglese. Le finalità 

generali del percorso formativo ed i contenuti sono dettagliati nella relazione del docente. Nella continuità 

del percorso di storia dell’arte, ad inizio del pentamestre, è stato affrontato l’argomento del Romanticismo 

con un modulo CLIL. 

Agli studenti, suddivisi in gruppi, sono stati assegnati autori e correnti del Romanticismo al fine di progettare 
degli elaborati che ampliassero le caratteristiche degli argomenti e degli autori trattati, così come a sviluppare 
l’approfondimento di alcune singole opere e del loro significato per la cultura del tempo. Su questi temi, con 
il lavoro prevalentemente svolto in classe, sono state suggerite diverse modalità per la presentazione degli 
elaborati finali. Di conseguenza gli studenti hanno svolto il lavoro optando per l’utilizzo di diverse app e 
programmi digitali quali: Canva, Prezi, PowerPoint, video, podcast, mostre virtuali, giochi interattivi ecc. 
Tutti gli elaborati prodotti sono stati sviluppati in inglese, in ogni loro singola parte. 
Si allega lo schema dei temi assegnati e delle modalità di presentazione: 
 

Group Theme Place Product 

1 Eclectisism Europe Powtoon 

2 W. Blake, W. Morris England Genially, Kahoot, Video 

3 F. Goya El Prado Madrid Prezi +game twister 

4 C.D. Friedrich, J.H. Fuessli Germany PP+hyperlink 

5 
G.Dorè, E. Delacroix, T. 
Gericault 

Louvre - Incisioni Divina 
Commedia PP or Video 

6 W.Turner, F. Leighton 
Tate Gallery-Leighton House 
Museum Prezi 

7 J. Constable,  J. Reynolds 
Victoria&Albert, NatGall 
London Video+quiz 

8 F. Hayez Brera e Gall.Accademia VE Prezi 

 
 
Una volta conclusa la parte della produzione degli elaborati, vi è stata l’esposizione orale e quindi la 
divulgazione al resto della classe, anche attraverso la partecipazione a test conclusivi utilizzando diverse app 
digitali quali Kahoot. 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si è tenuto conto della correttezza linguistica e dell’appropriatezza 
dei contenuti proposti, sia per quanto riguarda la qualità degli elaborati prodotti che l’esposizione in inglese. 
Sono state assegnate quindi due valutazioni: qualità dei prodotti realizzati ed esposizione orale. 
Gli argomenti del modulo, come prevede la normativa, saranno verificati in lingua italiana in sede di Esame 
di Stato. 
 

3.5 Educazione Civica 

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore 

annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre 

macroaree specifiche: 
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● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;  

● Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno. 

Sono state interessate le discipline: storia, educazione civica, disegno-storia dell’arte che hanno svolto i 
seguenti moduli: 
 

 

 Titolo del modulo Contenuti Disciplina 
interessata 

Docente 

Modulo 1 I diritti negati nelle 
borgate fasciste di 
Roma 
 

- L’emarginazione ed il disagio 
sociale nelle 
borgate rurali e semi rurali nelle 
borgate fasciste.  
-La propaganda ideologica nelle 
borgate romane 

Storia Leoni 
Gabriella 

Modulo 2 Etica ed educazione 
ambientale, sviluppo 
eco-sostenibile e 
tutela del patrimonio 
ambientale 
 

- Il funzionamento dell’economia 
in generale 
- Moneta e prezzi 
La storia della moneta 
-Gli obblighi del lavoratore 
-Il rapporto di lavoro 
-Il ruolo dei sindacati e il diritto 
allo sciopero 
-Reddito e pianificazione 

Ed. Civica Battista 
Maurizio 

Modulo 3 L’educazione 
finanziaria e il diritto 
del lavoro 
 
 

Compito di realtà realizzato 
attraverso uno 
studio e analisi del territorio 
circostante alla 
scuola. 

Disegno-storia 
dell’arte 

Pasinetti 
Carlo 
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 Griglie di valutazione di educazione civica 
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3.6 Verifica e Valutazione 

Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari 

e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le griglie 

valutative specifiche delle diverse discipline. 

 

3.7 Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 15 maggio 2023 ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

La classe in data 09 maggio 2023 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica. 
Si allegano i testi delle suddette prove e le griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle simulazioni 
delle prove scritte dell’Esame di Stato.  
 
 
 

4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

 
ITALIANO- RELAZIONE FINALE 
docente: prof.ssa Cocco Caterina  

 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI 
OBIETTIVI PREFISSATI. 
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La classe ha raggiunto risultati sufficienti ed ha perseguito gli obiettivi prefissati. In particolare si segnala un 
ristretto numero di alunni che ha lavorato con esiti soddisfacenti sia nella produzione scritta sia nella esposizione 
orale; un gruppo più nutrito di alunni e alunne che hanno raggiunto obiettivi soddisfacenti; un esiguo gruppo che 
ha riportato delle mediocrità in alcune abilità specifiche che tuttavia sono state colmate nel corso dell’ultimo 
periodo del pentamestre.  

 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 
Al fine di coinvolgere più attivamente la classe e di incoraggiare la partecipazione al dialogo educativo, la sottoscritta ha 
proposto varie attività extrascolastiche di approfondimento come spettacoli teatrali, mostre e reading. A questi stimoli 
molti alunni hanno mostrato curiosità e interesse accogliendo con entusiasmo le proposte della docente, migliorando 
sensibilmente le competenze e la capacità di analisi critica. In generale l'impegno profuso è stato sufficiente; per alcuni 
il lavoro a casa si è rivelato saltuario e ciò ha influito sul rendimento, in particolare sull'esposizione orale. 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 
VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
 
Recupero in itinere attraverso attività di gruppo peer to peer. Realizzazione di presentazioni di argomenti, lavori di 
gruppo.  
 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
 
A fine di rendere gli studenti costruttori attivi del loro percorso di apprendimento, le strategie didattiche sono state 
varie e diversificate. Particolarmente significativa è stata la realizzazione di podcast attraverso cui sono state valutate le 
competenze disciplinari di italiano e storia e le competenze trasversali e digitali. È stata sempre privilegiata una didattica 
interattiva: lezioni frontali durante le quali, stimolati dalla docente, i ragazzi sono intervenuti per dare un contributo 
personale alla spiegazione, cooperative learning, peer to peer, realizzazione di mappe concettuali, lezioni preparate 
dagli studenti e presentate alla classe. Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo, dispense fornite dalla docente, 
dizionari, opere integrali di autori, siti internet.  
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Ai fini della valutazione la docente ha tenuto conto di numerosi elementi come l’impegno e la partecipazione, la capacità 
di fare collegamenti con altre materie, la collaborazione all'interno del gruppo di lavoro. La docente si è servita di 
rubriche di valutazione elaborate dal dipartimento. 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 
 

 1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

COMPITI SCRITTI 
 

2 3 

VERIFICHE ORALI 
(Numero medio per alunno) 

2 3 

 
 
OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
 
Al fine di favorire percorsi interdisciplinari e incoraggiare uno studio critico con riflessioni sull’attualità, il programma si 
è incentrato sulla seconda parte del Novecento: nella programmazione del trimestre sono stati “anticipati” e trattati 
come corso monografico autori come Pasolini (di cui è stata letta un’opera integralmente), Calvino e Fenoglio.  
 
LIBRI DI TESTO UTILIZZATI  
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P. BIGLIA-A. TERRILE 
UNA GRANDE ESPERIENZA DI 

SÉ - VOL., 3, 4, 5,6 
PEARSON 

 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE (esempi) 

Scheda di valutazione della prima prova scritta A.S. 2022/2023: tipologia A 

Candidato Tip. A 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di originalità nella 
pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità o sezioni 
poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi imprecisioni 8-6  

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso corretto 
della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non sempre 
corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o buona parte 
del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi motivati 20-16  

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali anche se 
di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia A Livelli Descrittori Punteggi  

L1 Rispetto totale dei vincoli posti dalla consegna 10-9  

L2 Complessivamente rispettati i vincoli posti dalla consegna 8-6  

L3 Parziale rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5-3  

L4 Mancato rispetto delle consegne 2-1  

L1 Comprensione del senso complessivo nella sua articolazione 10-9  

L2 
Comprensione del senso complessivo ma indicazione degli snodi tematici e stilistici poco 
precisa 

8-6 
 

L3 Comprensione del senso complessivo senza indicazione degli snodi tematici e stilistici 5-3  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo 2-1  

L1 Analisi puntuale e completa di tutti gli aspetti 10-9  

L2 Analisi puntuale ma incompleta/analisi completa ma con qualche imprecisione-errori 8-6  



17 
 

(10 punti) L3 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5-3  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 2-1  

L1 Interpretazione corretta e articolata  10-9  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 8-6  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche elemento 
chiave 

5-3 
 

L4 Interpretazione scorretta/assenza di interpretazione 2-1  

Totale/100  

/20  

 

Scheda di valutazione della prima prova scritta A.S. 2022/2023: tipologia B 

Candidato Tip. B 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti 
con elementi di originalità nella pianificazione 

20-16 
 

L2 
Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione 
risulti elementare 

15-11 
 

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni 
inutili/punti di ambiguità o sezioni poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

L1 
Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- 
imprecisioni gravi 

10-9 
 

L2 
Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare 
originalità e/o con lievi imprecisioni 

8-6 
 

L3 
Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza 
di errori 

5-3 
 

L4 
Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi/errori gravi 

2-1 
 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso 
ben articolata; uso corretto della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della 
punteggiatura non sempre corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi 
disarticolata in tutto o buona parte del testo; uso 
scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di 
esprimere giudizi motivati 

20-16 
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conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
(20 punti) 

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti 
abbastanza precisi e presenza di valutazioni di tipo 
personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza 
di valutazioni personali anche se di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale/presenza di giudizi non motivati 
e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia 
B 

Livelli Descrittori Punteggi 
 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa 20-16  

L2 
Individuazione della tesi e della maggior parte delle 
argomentazioni 

15-11 
 

L3 
Individuazione sostanziale della tesi e argomentazioni 
non riconosciute 

10-6 
 

L4 
Mancata individuazione della tesi; presenza di 
diffusi/gravi errori di interpretazione 

5-1 
 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10-9  

L2 
Ragionamento ben articolato ma con alcune ripetizioni; 
uso quasi sempre corretto dei connettivi 

8-6 
 

L3 
Ragionamento poco articolato/elementare; uso 
impreciso dei connettivi 

5-3 
 

L4 
Assenza di un ragionamento coerente; uso 
scorretto/mancato uso dei connettivi 

2-1 
 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10-9  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8-6  

L3 Pochi riferimenti culturali/eccessivamente generici 5-3  

L4 
Assenza di riferimenti culturali/presenza di riferimenti 
incongruenti 

2-1 
 

Totale/100  

/20  

 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia C 

Candidato Tip. C 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti 
con elementi di originalità nella pianificazione 

20-16 
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organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
(20 punti) 

L2 
Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione 
risulti elementare 

15-11 
 

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni 
inutili/punti di ambiguità o sezioni poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

L1 
Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- 
imprecisioni gravi 

10-9 
 

L2 
Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare 
originalità e/o con lievi imprecisioni 

8-6 
 

L3 
Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza 
di errori 

5-3 
 

L4 
Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi/errori gravi 

2-1 
 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso 
ben articolata; uso corretto della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della 
punteggiatura non sempre corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi 
disarticolata in tutto o buona parte del testo; uso 
scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di 
esprimere giudizi motivati 

20-16 
 

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti 
abbastanza precisi e presenza di valutazioni di tipo 
personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza 
di valutazioni personali anche se di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale/presenza di giudizi non motivati 
e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia 
C 

Livelli Descrittori Punteggi 
 

L1 
Totale rispetto della traccia; coerente formulazione del 
titolo e paragrafazione convincente 

20-16 
 

L2 
Rispetto della traccia non pienamente soddisfacente e/o 
formulazione del titolo e paragrafazione poco 
convincente 

15-11 
 

L3 
Parziale rispetto della traccia e/o mancata-errata 
indicazione del titolo e della paragrafazione 

10-6 
 



20 
 

L4 
Scarso o nullo rispetto della traccia; scelta del titolo e/o 
della paragrafazione del tutto incoerente 

5-1 
 

L1 
Esposizione chiara e lineare; molto convincente ed 
efficace 

10-9 
 

L2 
Esposizione quasi sempre chiara ma con presenza di 
sezioni non ben raccordate fra loro 

8-6 
 

L3 
Esposizione nel complesso comprensibile ma poco 
lineare ed ordinata 

5-3 
 

L4 
Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza 
totale di ordine e di linearità 

2-1 
 

L1 
Presenza di numerosi riferimenti culturali corretti, 
dettagliati e ben articolati 

10-9 
 

L2 
Presenza di riferimenti culturali ma poco dettagliati e/o 
articolati; presenza di alcuni riferimenti poco pertinenti 

8-6 
 

L3 
Presenza di riferimenti culturali generici e/o semplici e/o 
presenza di riferimenti culturali non pertinenti 

5-3 
 

L4 
Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di 
riferimenti assolutamente incoerenti 

2-1 
 

Totale/100  

/20  

 

ITALIANO - PROGRAMMA  

L’Ottocento e il Romanticismo 

Il Romanticismo in Europa, i caratteri del Romanticismo. Il Romanticismo in Italia. Le dichiarazioni 

programmatiche dei romantici italiani. Gli intellettuali romantici e il Risorgimento. La disputa tra romantici e 

classicisti. Manzoni, Leopardi e il Romanticismo. 

Brani: 

t2 F. Holderlin: “Essere uno con il tutto”,  

t3 Novalis: “La notte è vita” 

t11 Madame de Stael: “Aprirsi alla letteratura europea” 

t17 Giacomo Leopardi: "Discorso di un italiano intorno alla poesia romantica” 

Il Romanzo dell’Ottocento: idealismo, anti-idealismo, romanzo russo 

  

Alessandro Manzoni: 

Il racconto di una vita, la riflessione teorica e la scelta del vero, il Romanticismo illuminato. Le odi civili. Il 

romanzo: la genesi, il tempo, i luoghi, il paesaggio, il narratore onnisciente, il confronto con Fermo e Lucia.  

Brani:  

dalle Odi civili t4 “Il cinque maggio”;  

da I promessi sposi: t 11 Le anime della folla, t 12 Il problema del male; t13 La giustizia umana e quella divina, 

La giustizia umana e quella divina.  

 

Giacomo Leopardi: 
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Il racconto di una vita. Il pensiero e la poetica: lo Zibaldone. I Canti. La lingua e lo stile.  

Brani: 

dallo Zibaldone: “Il giardino sofferente”, “Le tre maniere di vedere le cose” 

dai Canti, “L’infinito” “A Silvia”, “Il sabato del villaggio” “La quiete dopo la tempesta” 

da Operette morali “Dialogo della Natura e di un islandese” 

 

La seconda metà dell’Ottocento: il contesto storico e sociale 

Il Naturalismo francese: Emile Zola e la poetica naturalista 

Brani: 

Dà L'Assommoir: “La fame di Gervaise” 

Il Naturalismo in Italia: gli scrittori veristi 

Giovanni Verga: il racconto di una vita. Il Ciclo dei vinti. La visione del mondo e la poetica verista. I principali 

testi della poetica verista: Fantasticheria, Lettera a Salvatore Farina, Prefazione dei Malavoglia. Il confronto 

con l’Assomoir. Lo stile e la lingua.   

Brani:  

da Vita dei campi: Rosso Malpelo 

da I Malavoglia: “La partenza di ‘Ntoni e l’affare dei lupini”, “Il naufragio della Provvidenza”, 

  

Una nuova idea di poesia in Francia: Baudelaire e il Simbolismo 

La rivoluzione di Baudelaire. I poeti maledetti e il Simbolismo 

Brani:  

C.Baudelaire da I fiori del male: “L’albatro” 

A. Rimbaud da Versi: “Vocali” 

Il Decadentismo: fondamenti filosofici, origini, periodizzazione. L’opera di Huysmans e l’estetismo. Le parole 

chiave del Decadentismo.  

Giovanni Pascoli: il racconto di una vita. La poetica e il fanciullino. Myricae: i temi, il simbolismo, i modelli, la 

lingua.  

Brani da Myricae: “Arano”, “L’assiuolo”, “Novembre”, ”Temporale”, “Il tuono” 

Da Canti di Castelvecchio “Il gelsomino notturno” 

Letture di approfondimento: Pascoli impressionista (lettura sul libro di testo); Francesca Sensini, Pascoli 

maledetto (lettura inviata). 

  

Gabriele d’ Annunzio: il racconto di una vita. La poetica tra passato e modernità. L’estetismo e il 

superomismo. l romanzo. Le Laudi.  Lingua e lo stile.  

Brani:  

Da Il piacere: libro III, cap.III: t 3 “Un ambiguo culto per la bellezza” 

Dalle Laudi, Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

  

La prima metà del Novecento: contesto storico e culturale. L’età delle avanguardie. Il concetto di 

modernismo. Il futurismo. La crisi del romanzo. Il romanzo in Europa. 

Brani: 

F. T. Marinetti (t4) “Manifesto del Futurismo”, “Manifesto tecnico della letteratura futurista” 

R. Musil t1 “La distorsione del filo del racconto” 

M. Proust t2 “E ad un tratto il ricordo è apparso davanti a me” 

  

Luigi Pirandello: il racconto di una vita. L’umorismo e la poetica. Le novelle. I romanzi. 
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Brani: 

Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” 

La poesia del primo Novecento. L’ermetismo: caratteri generali 

Salvatore Quasimodo: il racconto di una vita. La poetica. brano: “Ed è subito sera” 

 

Giuseppe Ungaretti: il racconto di una vita. La poetica 

Da L’Allegria “Mattina”, “In memoria”, “Fratelli”, “Sono una creatura”, “San Martino del Carso”.  

  

Dal secondo dopoguerra agli anni Settanta.  

 

Cesare Pavese: il racconto di una vita e la poetica.  

Brani: da "La casa in collina” t3 “I sensi di colpa di Corrado di fronte alla guerra” 

 

Beppe Fenoglio: il racconto di una vita e la poetica. Brani: da “Una questione privata” t3 “Un paradiso 

perduto” 

 

Italo Calvino: il racconto di una vita e la poetica.  

La scrittura realistica e Il sentiero dei nidi di ragno. Brani: T1 La prefazione del 1964, T2 “L’incontro di Pin con 

i partigiani e il significato della lotta” 

La trilogia degli antenati. Da Il barone rampante t3 “Vedere la terra dalla giusta distanza” 

La narrativa come processo combinatorio  

da “Se una notte di un viaggiatore” brano t6 “Come iniziare a leggere” 

da “Le città invisibili” brano t5 Ottavia, Trude, Pentesilea 

da “Lezioni americane” brano t9 “Esattezza” 

 

Pier Paolo Pasolini: il racconto di una vita e la poetica, i romanzi.  

Brani: da Scritti corsari t8 “I danni di uno sviluppo senza progresso”, da “Le Ceneri di Gramsci” (libro 1) 

 

Letture integrali: 

Beppe Fenoglio, Una questione privata 

Pier Paolo Pasolini, Ragazzi di vita 

Luigi Pirandello, Uno nessuno centomila 

 

Libri di testo adottati 

Terrile-Biglia-Terrile, Una grande esperienza di sé, Pearson 

   

 
 
STORIA E FILOSOFIA- RELAZIONE FINALE  
 
La classe si è mostrata progressivamente più interessata al dialogo formativo, che si è svolto in un clima 
costruttivo anche se di partecipazione discontinua. Nel corso del biennio, ciò ha permesso di sviluppare 
conoscenze generalmente soddisfacenti degli argomenti trattati. Le competenze linguistiche e le capacità 
argomentative specifiche sono state progressivamente costruite, dando luogo a tre livelli di competenze così 
distribuite:  
un primo gruppo ha raggiunto risultati pienamente sufficienti o discreti, grazie ad un impegno costante che 
nel corso del biennio ha prodotto un possesso soddisfacente dei contenuti disciplinari ed una discreta 
capacità espositiva; un secondo gruppo piuttosto limitato, ha raggiunto livelli tra il buono e l’ottimo, grazie 
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ad uno studio continuativo, serio e motivato. Per un ultimo gruppo di studenti permangono difficoltà 
nell’esposizione orale, data la scarsa dimestichezza soprattutto nell’uso del linguaggio filosofico. 
 
 
 
STORIA 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
Il discorso storico è stato condotto secondo i seguenti criteri: 
- comprensione dei contenuti nei loro significati storico-culturale, economico, politico e sociale 
- reciproca distinzione dei precedenti piani 
- capacità di metterli in interazione tra loro 
- differenziazione del piano oggettuale da quello interpretativo 
- uso consapevole della terminologia specifica  
- educazione all’ attualizzazione degli argomenti trattati 
 
Metodi 
Oltre alla lezione frontale, per la presentazione dei quadri storico-cronologici di riferimento, ci si è avvalsi 
della discussione su tematiche specifiche. La costruzione di mappe concettuali ha favorito l'individuazione di 
nessi e rapporti causa-effetto tra i fatti analizzati.  È stato dato spazio all'analisi di fonti documentarie e 
storiografiche. 
 
Il libro di testo è stato individuato come supporto per l'acquisizione delle conoscenze fondamentali; è stato 
fatto inoltre uso di mezzi audiovisivi, consultazione di siti specializzati, carte geo-politiche e mappe. 
 
Libro di testo adottato M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Storia, concetti e connessioni, Bruno Mondadori, v 
3 
Come supporto allo svolgimento del programma ci si è avvalsi di: 
De Felice, Maranzana, Storia d’Italia del XX secolo, Cinecittà, Luce 
G. Perugi, pagine di storiografia, Zanichelli  
 
Verifiche 
Sono state svolte una prova scritta (trattazione breve con domande aperte) ed una orale (interrogazione 
dialogata, lettura e analisi dei testi, esposizione argomentativa su tematiche specifiche) nel corso del 
trimestre e due/ tre prove orali nel pentamestre.  
 
 
FILOSOFIA 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
Il discorso filosofico è stato condotto secondo i seguenti criteri: 
- comprensione dei contenuti collocati nel loro contesto storico-culturale 
- individuazione dei nessi e dei problemi caratterizzanti ciascuna scuola di pensiero 
- uso consapevole della terminologia specifica  
- confronto tra le diverse problematiche filosofiche individuate 
- educazione all’ attualizzazione delle problematiche trattate 
 
Metodi 
Oltre alla lezione frontale, per la presentazione dei quadri storico-concettuali di riferimento, ci si è avvalsi 
della discussione su tematiche specifiche in grado di stimolare dibattito e confronto, ove è stato possibile, in 
vista dell'attualizzazione dei problemi emersi. La costruzione di mappe concettuali ha favorito 
l'individuazione di nessi tra i temi analizzati E' stato dato modesto spazio all'analisi dei testi tratti dalle singole 
opere filosofiche 
 

Libro di testo adottato: G. Reale, D. Antiseri, Il mondo delle idee, La Scuola vol 3 
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Verifiche 
Sono state svolte una prova scritta (definizione sintetica dei concetti chiave) ed una orale (interrogazione 
dialogata, lettura e analisi dei testi, esposizione argomentativa su tematiche specifiche) nel corso del 
trimestre; nel pentamestre. una prova scritta (definizione sintetica dei concetti chiave) una /due prove orali. 
 

 

PROGRAMMA- FILOSOFIA 

L’IDEALISMO TEDESCO 
 

HEGEL 
I capisaldi del sistema: il vero è l’intero 
Tutto ciò che è reale è razionale e viceversa 
La filosofia come “nottola di Minerva” 
La dialettica hegeliana 
Il sistema della filosofia 
La “Fenomenologia dello spirito” come preambolo al sistema, la sua struttura: 
Coscienza, Autocoscienza, Ragione, Spirito 
Autocoscienza: La dialettica tra signoria e servitù 

  La coscienza infelice 
La filosofia dello Spirito oggettivo: diritto, moralità, eticità 

Diritto astratto. 
Eticità: Famiglia, Società civile, Stato 

 La filosofia della storia. 
 Lo spirito assoluto 
 

LA SINISTRA HEGELIANA E IL MARXISMO  

 

FEUERBACH 
La critica ad Hegel 
Il rovesciamento dei rapporti di predicazione: “l’uomo è ciò che mangia” 
 

MARX 
Critica del "misticismo logico" di Hegel 
La critica dell'economia borghese, dai Manoscritti del 44, L’alienazione 
La concezione materialistica della storia; Per la critica... Struttura e sovrastruttura 
La dialettica della storia 
Il "Manifesto" del partito comunista, lotta di classe e critica dei falsi socialismi Merce, 
lavoro e plus-valore, da Il Capitale, Il plus-valore 

  Rivoluzione e società socialista 

 
LA CONTESTAZIONE DELL'HEGELISMO 
 

SCHOPENHAUER 
 “Il mondo come volontà e rappresentazione”, Il concetto di Volontà 

La rappresentazione come “Velo di Maya 
  La corporeità, via d'accesso alla cosa in sé 

Le manifestazioni della volontà di vivere; La vita umana tra dolore e noia 
Il pessimismo 
Le vie di liberazione dal dolore: arte, compassione, ascesi 
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KIERKEGAARD 

Esistenza come possibilità  
La verità del singolo: il rifiuto dell'hegelismo 
Gli stadi dell'esistenza Aut-Aut La vita estetica, don Giovanni di Mozart  

  La vita etica, il giudice Guglielmo 
  La vita religiosa, Abramo 

Il concetto dell'angoscia Disperazione 
e fede 

 
NIETZSCHE 

La nascita della tragedia, Apollineo e dionisiaco 
L’arte, la storia e la vita dalla II Inattuale, Contro lo storicismo 
La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche: il grande annuncio della Gaia scienza 
Il periodo di “Zarathustra”, 
Il superuomo  
La volontà di potenza 

  L’eterno ritorno dell'uguale                    
  Le tre metamorfosi   

La trasvalutazione dei valori, Morale dei signori e morale degli schiavi 
Il nichilismo ed il suo superamento  

 
LA RIVOLUZIONE PSICANALITICA FREUD 
Dall'ipnosi al dialogo terapeutico 
L'inconscio e le vie d'accesso ad esso 
L’interpretazione dei sogni 
Il lavoro onirico 
La prima topica  
La teoria della sessualità 
Gli anni venti, la seconda topica 
La religione e la civiltà, da Il disagio della civiltà, Il super-io della civiltà 
Il concetto di sublimazione  

 
 IL TEMA DEL TEMPO IN BERGSON 
 La coscienza del tempo come “durata” 
 Bergson e le avanguardie artistiche del 900 
 
 
 
 
STORIA 

I L’ITALIA GIOLITTIANA 
Il programma liberal-democratico di Giolitti 
Il decollo industriale, la questione meridionale, il colonialismo: l’impresa di Libia La fine 
del compromesso giolittiano 

 
 

LA “GRANDE GUERRA” E LA RIVOLUZIONE RUSSA 
Le ragioni del conflitto, le guerre balcaniche e le crisi marocchine Cultura 
e politica del nazionalismo 
Da Adua alla prima guerra mondiale 
L’ Italia tra interventismo e neutralismo Lo 
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scoppio della prima guerra mondiale L’Italia 
in guerra; il patto di Londra 
Lo stallo del 15-16; la guerra di trincea 
Dalla guerra europea alla guerra mondiale, il 1917 
L’impero zarista alla vigilia della rivoluzione 
La rivoluzione di febbraio e l’abdicazione degli zar 
Lenin, le “Tesi di aprile” 
La crisi di luglio e la rivoluzione dell’ottobre 1917 
L’uscita dalla guerra della Russia: la pace di Brest-Litovsk e la conclusione del conflitto 

 
 
 II LA LUNGA CRISI EUROPEA DEL PRIMO DOPOGUERRA 
La ricerca di un nuovo equilibrio: i 14 Punti di Wilson 
I trattati di pace: Versailles, l’annientamento della Germania, Saint-Germain, Sévres, Trianon, 
La Repubblica di Weimar 

La Costituzione di Weimar 

L’annientamento della rivoluzione spartachista 
L’occupazione della Ruhr 
Gli accordi di Locarno e il piano Dawes La 
costruzione dell’Unione Sovietica Dal 
comunismo di guerra alla Nep 
La Terza internazionale 
Da Lenin a Stalin 
Il caso italiano: Il mito della “vittoria mutilata” e la questione di Fiume; il trattato di Rapallo Mussolini e la 
nascita del Movimento dei fasci di combattimento, Il programma di San Sepolcro Le elezioni del 1919 
Il “biennio rosso” 1919-20, La rivoluzione impossibile  
La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo, le elezioni del 1921 
La marcia su Roma 
Le elezioni del 1924 e il caso Matteotti, Mussolini, Discorso alla Camera ,3 gennaio 25 
Le “leggi fascistissime” e la costruzione del regime 
Storiografia 
Le interpretazioni classiche del fascismo secondo De Felice Fascismo e totalitarismo 
P. Gobetti; il fascismo, “l’autobiografia della nazione” 
R. De Felice; il fenomeno fascista, il rapporto con i ceti medi 
B. Croce; il fascismo come malattia morale 

 
LA CRISI DEL 29 
Roosevelt e il New Deal 
La teoria economica keynesiana 

 

III L’ETÀ DEI TOTALITARISMI, gli anni 30 
L’Italia fascista e l’organizzazione del consenso 
I patti lateranensi, il dirigismo economico, le leggi razziali  
La Chiesa e lo stato fascista 
Intellettuali e fascismo 

 
La Germania nazista e l’ascesa di Hitler al potere 1933 Le leggi di Norimberga 
La propaganda nazista e il rapporto con le masse 

 
La politica dei fronti popolari in Europa La guerra di Spagna e l’antifascismo 

 
La dittatura staliniana, i piani quinquennali e l’industrializzazione forzata 
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IV LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
L’asse Roma-Berlino e la Conferenza di Monaco 
L’espansionismo nazista, l’annessione di Austria, Sudeti e Cecoslovacchia 
I patti segreti Molotov-Ribbentrot e l’invasione della Polonia: la guerra 39 – 41 
 La mondializzazione del conflitto 
Il crollo della dittatura fascista in Italia Dal 
25 luglio all’8 settembre 1943 
La controffensiva degli alleati 
L’Italia dal 43 al 45, I governi Badoglio, Bonomi, Parri, De Gasperi 
 La Repubblica di Salò e la resistenza 
La Resistenza descritta attraverso la letteratura: Calvino, cap. 9 Il sentiero dei 
nidi di ragno  
La sconfitta della Germania e del Giappone, la bomba atomica Il 
processo di Norimberga, 
La Shoah, dalla ghettizzazione alla formazione del sistema concentrazionario 
La conferenza di Wansee, la “soluzione finale”  
Sarfatti, La Shoah in Italia, Einaudi, dalla requisizione dei beni alla persecuzione delle vite 

 
Il problema del confine orientale,1943, 45, le Foibe        

 

V    IL NUOVO ORDINE MONDIALE 
L’ONU e la conferenza di Bretton Woods 

  I trattati di pace: il nodo della Germania 
  La “Cortina di ferro” 
  Bipolarismo, decolonizzazione e sviluppo 
  Il piano Marshall 
  Berlino, un simbolo 
  La guerra di Corea 
La ricostruzione in Italia, gli anni 1946-48 

 

 I trattati di pace 
 I lavori della Costituente 
 L’avvio del centrismo  

 

 

LINGUA e CIVILTA’ INGLESE- RELAZIONE FINALE 

Prof.ssa Patrizia Di Pardo 

 
Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e agli obiettivi prefissati. 
 
Nel corso di questo quinquennio la Lingua, Cultura e Civiltà Inglese ha mantenuto la continuità didattica con 
la stessa docente, ciò ha permesso un lavoro graduale, sistematico e rafforzato della L1. Fin dal primo anno 
del Biennio Comune il gruppo classe si è contraddistinto per la sua vivacità e spirito d’iniziativa, soprattutto 
la componente maschile; più tranquilla, riflessiva e ponderata quella femminile, comunque entrambi i gruppi 
hanno mostrato serietà nell’approccio allo studio, curiosità, oltre all’attenzione alla disciplina, al rispetto 
delle regole e al riguardo verso tutti i membri della nostra comunità scolastica. 
Gli alunni, nella quasi totalità, hanno mostrato da sempre interesse per la materia sia dal punto di vista della 
competenza linguistica produttiva scritta nonché dell’utilizzo della L1 in interazione o in comunicazione orale. 
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Gli studenti hanno ben impiegato i loro sforzi nel corso di questi cinque anni, compreso quelli pandemici con 
le lezioni in remote, dimostrando sempre costante partecipazione, impegno, determinazione e adattamento 
rispetto alle metodologie applicate; raggiungendo alla fine apprezzabili livelli di competenza, B1, B2. 
A conclusione del corso di studi i risultati ottenuti sono nel complesso soddisfacenti, ogni alunno ha 
migliorato e rafforzato il proprio livello di partenza. Gli studenti sono in grado di comprendere tematiche non 
solo letterarie ma argomenti di attualità, di ambito scientifico, storico e filosofico. Riescono ad interagire, a 
sostenere una conversazione ed esprimere le proprie opinioni con una discreta, ed alcuni, con una più che 
buona padronanza grammaticale e lessicale. Un numero esiguo di studenti, con buona volontà e costanza ha 
acquisito un livello basico di prestazione ed uso della lingua inglese sufficiente. Per quanto riguarda lo studio 
della letteratura, hanno dimostrato un vivo interesse per gli autori e le opere analizzate nei periodi storici 
trattati, il tutto supportato ed integrato dai materiali allegati dalla docente nel Google Classroom. 
 
OBIETTIVI 
Nel corso del quinquennio sono state potenziate le quattro abilità linguistiche: Listening, Reading, Speaking 
and Writing. L’interazione fra docente ed alunni è stata sempre in L1, favorendo l’ascolto, comprensione e 
l’analisi visuale e testuale di video-clips di film in versione originale di opere trattate dal nostro corso 
antologico sia in classe che come consegna da svolgere a casa. Le competenze linguistiche sono state 
potenziate attraverso uno studio critico di alcuni dei più famosi scrittori e poeti del periodo Romantico fino 
ad autori dell’età Contemporanea nel loro contesto storico, filosofico e culturale. 
 
METODOLOGIE E STRUMENTI 
La lezione frontale è stata prevalente in quest’ultimo anno, nei precedenti anche il team work per rafforzare 
i più incerti e timidi nell’interazione in situazioni immaginarie e/o reali nonché il consolidamento della 
produzione scritta. Gli strumenti sono stati vari, il testo adottato ed il materiale a corredo dell’antologia, 
inoltre estratti, allegati attraverso il Google Classroom. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Sono state somministrate verifiche scritte per i due periodi: trimestre e pentamestre oltre alle consegne 
inviate tramite il Google Suite. Lo stesso dicasi per le verifiche orali effettuate durante l’anno, come indicato 
nelle linee programmatiche del Dipartimento di Lingue. 
Per i criteri di valutazione delle verifiche scritte si è tenuto conto della Griglia del Syllabus del Dipartimento 
 che considera i seguenti descrittori: 

- Conoscenza dell’Argomento, 
- Coerenza e Organizzazione del testo prodotto, 
- Efficacia argomentativa, 
- Correttezza formale e scelta lessicale, 
- Rielaborazione Personale dei concetti. 

Per l’orale si è tenuto conto dei seguenti criteri: 
- Comprensione orale e d'Interazione in conversazioni e dibattiti, 
- Fluidità espressiva, 
- Correttezza grammaticale e scelta lessicale, 
- Chiarezza espositiva 
- Conoscenza degli argomenti, 
- Capacità di esprimere opinioni personali. 

I 
 

GRIGLIE DI CORREZIONE VERIFICA SCRITTA INGLESE - TRIENNIO 
 

 
Gravemente 
Insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

in decimi 3 4 5 6 7 8/9 10 

 
Aderenza 
alla 
traccia 

Interpretazio
ne 
nulla o non 
interpreta 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
incompleto e 
scorretto 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
incompleto e 
solo 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
completo, ma 
con qualche 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
corretto e 
completo 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
completo, 
corretto e 

Interpreta la 
traccia in 
modo 
completo, 
corretto, 



29 
 

correttament
e la 
traccia 

parzialmente 
corretto 

imprecisione 
o in 
modo 
parziale 
ma corretto 

approfondito approfondito 
e 
personale 

 

Conoscenze 
dell'argome
nto 

Errate o 
presenza 
di pochi 
elementi, 
solo 
parzialmente 
corretti e/o 
non 
fondamentali 

Presenza di 
pochi 
elementi e 
solo 
accennati 
quelli 
fondamentali 

Individuazion
e di 
alcuni 
elementi 
fondamentali, 
ma 
solo 
parzialmente 
corretti 

Presenza 
superficiale 
degli 
elementi 
fondamentali 
e/o 
presenza 
corretta 
solo di alcuni 
di 
essi 

Presenza 
corretta 
degli 
elementi 
fondamentali 

Conoscenza 
corretta e 
ampiamente 
soddisfacent
e 
dell'argoment
o 

Conoscenza 
corretta e 
approfondita 

 
Capacità 
argomentati
va e 
di 
comprensio
ne 

Argomentazi
one 
ne 
assente o 
illogica 
e incoerente 

Argomentazi
one 
carente e 
comprension
e 
mnemonica e 
parziale 

Argomentazi
one 
semplice e 
non 
sempre 
coerente e 
comprension
e solo 
mnemonica 

Argomentazi
one 
semplice e 
coerente e 
comprension
e 
solo degli 
elementi 
essenziali 

Argomentazi
one 
efficace e 
coerente e 
comprension
e 
soddisfacent
e / 
argomentazio
ne 
semplice e 
coerente e 
comprension
e piena 

Argomentazi
one 
efficace, 
coerente 
e articolata e 
comprension
e piena 

Argomentazi
one 
puntuale, 
articolata e 
coerente e 
comprension
e piena 

 
Correttezza 
e 
proprietà 
linguistiche 

Gravemente 
inesatte e 
prive 
del 
linguaggio 
specifico 

Inesatte e 
con 
uso improprio 
del 
linguaggio 
specifico 

Generiche e 
con 
uso incerto 
del 
linguaggio 
specifico 

Semplici, ma 
nel 
complesso 
corrette, 
anche 
nell'uso del 
linguaggio 
specifico 

Corrette e 
appropriate, 
anche 
nell'uso del 
linguaggio 
specifico 

Varie, 
corrette e 
precise, 
anche 
nel 
linguaggio 
specifico 

Varie, 
rigorose e 
ricche 

 

RISPOSTA ASSENTE:1      NON PERTINENTE: 2 
 

 
GRIGLIE DI VERIFICA ORALE INGLESE - TRIENNIO 

 
Voto Descrittore 

2 n.a. 
3 Padronanza della lingua molto limitata. 

 ❏ Produzione della lingua molto esitante e/o incomprensibile. 
❏ Conversazione slegata. 
❏ Uso della grammatica e del lessico assai scorretto e/o molto limitato. 
❏ Semplici idee ed opinioni presentate in modo gravemente incoerente.  
❏ Risposte non pertinenti e/o ripetitive. 

4 Scarsa padronanza della lingua. 

 ❏ Produzione della lingua generalmente esitante e non sempre comprensibile. 
❏ Uso della grammatica e del lessico scorretto e/o limitato. 
❏ Conversazione frammentaria. 
❏ Scarsa aderenza alla traccia e conoscenze lacunose 
❏ Semplici idee ed opinioni presentate in modo incoerente. 
❏ Risposte generalmente non pertinenti e/o ripetitive. 

5 Padronanza della lingua non sempre adeguata. 

 ❏ Produzione della lingua generalmente esitante ma relativamente comprensibile. 
❏ Uso della grammatica e del lessico non sempre corretto e/o limitato. 
❏ Conversazione non sempre scorre in modo coerente. 
❏ Conoscenze incomplete e/o approssimate 
❏ Idee ed opinioni semplici presentate con difficoltà, a volte in modo incoerente. 
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❏ Risposte talvolta non pertinenti e/o ripetitive. 
6 Padronanza della lingua non sempre adeguata. 

 ❏ Produzione della lingua scorre nonostante alcune interruzioni nella fluidità del discorso. 
❏ Uso della grammatica e del lessico di base generalmente corretto con scarsa presenza di 

espressioni 
idiomatiche. 
❏ Generalmente la conversazione scorre in modo coerente con qualche interruzione. 
❏ Conoscenze superficiali e/o mnemoniche 
❏ Idee ed opinioni semplici generalmente presentate in modo chiaro. 
❏ Risposte generalmente pertinenti seppur semplici. 

7 Discreta padronanza della lingua. 

 ❏ Produzione della lingua scritta e orale pressoché fluida. 
❏ Uso della grammatica e del lessico generalmente corretto con qualche espressione 

idiomatica. 
❏ Idee ed opinioni semplici presentate in modo chiaro e coerente; esiste qualche difficoltà con le 

idee più 
complesse. 
❏ Risposte pertinenti e abbastanza dettagliate. 
❏ Conoscenze adeguate ma non approfondite 

8 Buona padronanza della lingua. 

 ❏ Produzione della lingua scritta e orale fluida. 
❏ Uso della grammatica e del lessico generalmente corretto con espressioni idiomatiche. 
❏ Concetti espressi con chiarezza. 
❏ Idee ed opinioni presentate in modo chiaro e coerente. 
❏ Risposte pertinenti e dettagliate. 
❏ Conoscenze puntuali ed adeguate 

9 Ottima padronanza della lingua 

  
❏ Produzione della lingua scritta e orale fluida e ben articolata. 
❏ Uso della grammatica e del lessico corretto, con utilizzo di espressioni idiomatiche. 
❏ Concetti complessi espressi con chiarezza 
❏ Idee e opinioni vengono generalmente presentate con chiarezza, coerenza ed efficacia. 
❏ Risposte pertinenti, dettagliate e originali 
❏ Conoscenze molteplici ed esaustive. 

10 Eccellente padronanza della lingua. 

 ❏ Produzione della lingua scritta e orale fluida e ben articolata. Rende distintamente sottili 

sfumature di 
significato. 
❏ Uso della grammatica e del lessico corretto, ricco e idiomatico. 
❏ Concetti complessi ed elaborati, espressi con chiarezza, coerenza ed efficacia. 
❏ Risposte pertinenti, dettagliate e originali 
❏ Conoscenze molteplici ed esaustive. 

 

PROGRAMMA      

THE ROMANTIC AGE: 

 An Overall View of the Historical Period, the Industrial Revolution in Britain. 

 The Literary Context: Romantic poetry. Romanticism in Europe and in Britain. 

 Subjective Poetry, the Role of the Poet, new features in Poetry, Imagination, 

 a New Concept of Nature. 

 The Figure of the Child, The importance of the Individual, the Cult of the Exotic, 

 (what is far away in space and time), the 1st & 2nd Generation of Romantic Poets, 

 The Relationship between Man & Nature. 
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WILLIAM BLAKE, a Pre Romantic Poet: 

 Life, main works, Imagination, the Poet and his Role, Innocence & Experience as 

 Complementary Opposite States “London” 

 The 1st Generation of the Romantic Poets: 

 WILLIAM WORDSWORTH 

 Life, main works, The Manifesto of English Romanticism, the Relationship between Man & Nature 

 Five Perspectives Senses among which the noble ones, the Task of the Poet and his Style 

 Recollection in Tranquility and the Poetic Process of Creating Lines 

 from “The Lyrical Ballads: "Daffodils”  

 S.T.COLERIDGE 

 Life, main works, the story and setting of “The rime of The Ancient Mariner”; 

 extra material: Tomorrow I will be a Wiser Man. 

 Two artists of the 2nd Generation of the Romantic Poets: 

            P. B. SHELLEY 

 Life, main works, features and themes (Imagination, Freedom, Idealism, Nature). 

 "Ode to the West Wind” 

      J. KEATS 

 Life, main works, features and themes (Beauty & Art, the Concept of Negative Capability). 

 "Ode on a Grecian Urn" (extra material) 

 “Bright Star”   

 THE VICTORIAN AGE 

 An Overall View of the Historical Period, Queen Victoria’s long reign, 

 The Social Context, The Victorian Compromise, Life in Victorian Britain, 

 Main leading ideas of the Victorian Thinkers: Utilitarianism; 

 Mill’s promoted Reforms in the field of Education, Union Trade and Women’s Emancipation; 

 Darwin’s contribution and the challenges in the scientific field; 

 Marx’ views against the harm caused by Industrialism in man’s life and in the environment; 

 Patriotism and race superiority. 

  THE VICTORIAN NOVEL:  

 Readers’ influence & taste over Writers, the Novelist’s Aim and the 
NarrativeTechnique,different  types of novels among which the realistic and  
psychological one. 

 

   AESTHETICISM AND DECADENCE: 

 Main features in England and in Europe (Art for Art’s  sake;  dandy   and 
bohémien) 

        
       CHARLES DICKENS 

 Life, works, features and themes (setting, characters, didactic aim, style) 

 “Hard Times”, reading the whole novel. 
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 A Critique to Materialism, the plot, its setting, its structure, its main and secondary characters. 

 “Mr. Gradgrind” 

 “Coketown” 

       Cross Cultures: Work & Alienation, reminding Oliver Twist, Rosso Malpelo, 

 the Building of the first Factories. page 250.       

         THOMAS HARDY 

 Life and works, The writer’s Deterministic View, Themes, Language, Imagery and Style. 

 “Tess of the D’Urbervilles”: plot, setting characters and themes. 

 “Alec and Tess” 

  

           OSCAR WILDE 

 Life, works, the decadent aesthete, the novelist, 

 from “The Picture of Dorian  Gray”, the Preface ( extra material ), its Allegorical Meaning, 

 plot, setting, characters and narrative tecnique. 

  

THE MODERN AGE 

 A general overall view (From the Edwardian Age to World War I; The inter-war years; WW 
II) 

 The literary context: the age of anxiety, crisis of certainties, Freud, Relativity, a new concept of Time 
(objective/subjective) 

  

THE MODERN NOVEL:  

 Experimentation; psychological novel, Modern novelist, the stream of consciousness, the anti-
utopian novel; the interior monologue. 

  

THE WAR POETS: 

 R.BROOKE: “The Soldier” 

 SIEGFRIED SASSOON “Suicide in the Trench” (extra material) 

   J. JOYCE 

 Life, works, features and themes (a Subjective Perception of Time, Stream of Consciousness, the 
Artist, 

 the Epiphany and the Paralysis). 

 from “Dubliners”: 

 “Eveline” 

 “Gabriel’s epiphany” from The Dead (extra material) 

  
VIRGINIA WOOLF 

 Life, works,(a female modern novelist, the Bloomsbury Group) 

 Mrs. Dalloway (plot, setting, characters, themes, motifs and style) 



33 
 

 “Clarissa and Septimus” 

GEORGE ORWELL 

 

 Life, works, (first-hand experience, a voice into the 20th cent., social themes, the dystopian novel) 

 “Nineteen-Eighty Four” the plot, the setting,the characters, the themes. 

 “Big Brother is watching you” 

 “Room 101”. 

  

JOHN STEINBECK 
 

 Life, works of the author. 

 “The Grapes of Wrath” reading the whole novel ( the title, setting, characters, themes and 

 narrative technique ) 

 “From Fear to Anger” 

  

 Extra Material enclosed in Google Classroom: 

  

Pwr Pnt  

 W. Wordsworth 

 S.T. Coleridge 

 C. Dickens 

 T. Hardy 

 O. Wilde 

 J. Joyce 

 V. Woolf 

 G. Orwell 

Texts, notes: 

 The Rime of The Ancient Mariner – part VII “ A Sadder and Wiser Man”, 

 Ode on a Grecian Urn by J. Keats,·    The Sonnet: Bright Star, by J. Keats, 

 The Manifesto of the Aesthetic Movement: The Preface to The Picture of Dorian Gray by Oscar Wilde 

 Suicide in the Trenches by Siegfried Sassoon, 

 Siegfried Sasson’s letter: “A Soldier’s Declaration” –June 15, 1917, 

  

  

Full movie-films, video-clips, standstills and painting: 

 from “Bright Star” Fanny asking John about the concept around Poetry and Poet, 

 Facts, Figures and no Fantasy, Mr. Gragrind’s philosophy … the definition of 

 a horse for Sissy, Coketown was a site such as a Mushroom Town, 

 Industrialization and the split between the North and the Rural South, the Realistic 

 Novel, the Omniscient Narrator, Tess in four sequences, Turner’s painting and a Critical 
Analysis over his reknown “The Steam Train”, 

 Cartoon-Animation: Eveline’s story, 

 The Dead (Greta – Michael – Gabriel) by J. Houston (full movie), 

 Mrs. Dalloway, 1997 -  played by V. Redgrave (full movie), Metropolis, full movie 1927 by F. 
Lang, Queen’s video-clip “Radio Ga Ga”, 
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 The Great Dictator – C. Chaplin and The Final Speech, 

 1984 – R. Burton playing the role of O’Brien (the Week of Hate – Winston’s room  The 
Chamber of torture, Room 101 ), 

 The final scene of The Grapes of Wrath – movie-script by J. Steinbeck. 

 Documentary – The Dust Bowl. 
 

Testo adottato: 

PERFORMER HERITAGE.blu From the Origins to the Present Age di Spiazzi – Tavella – Layton ed. Zanichelli 

 

 

 

 

MATEMATICA e FISICA - RELAZIONE FINALE 

 
Ho preso servizio in questa classe il 14 marzo 2023, come supplente della prof.ssa Marone che conosce la 
classe dal quarto anno. Le seguenti sono le mie considerazioni, dopo essermi confrontato con la 
professoressa Marone. La classe si mostra aperta e disponibile al dialogo e al confronto. Il comportamento è 
corretto e interessato. 
La maggior parte del programma di fisica e di matematica è stato concluso a fine aprile, lasciando a maggio 
il consolidamento di argomenti già trattati o le spiegazioni di parti utili alla preparazione dell’elaborato del 
nuovo esame di stato. 
Per la preparazione degli esami sono stati affrontati problemi di fisica riconducibili a modelli matematici o 
argomenti di matematica che potessero essere di risoluzione a problemi di fisica. 
  

1. Profilo della classe 

Ho cominciato a insegnare in questa classe dal 14 marzo 2023, in sostituzione della professoressa Marone 
che conosce la classe dal quarto anno. Le considerazioni che seguono sono frutto di un confronto con la 
professoressa Marone ed esprimono una sintesi del suo lavoro e del mio. In quarto la classe si è mostrata 
aperta e disponibile al dialogo e al confronto, dimostrando curiosità e voglia di sperimentare anche 
metodologie didattiche in parte differenti a quelle alle quali erano abituati. Il comportamento è sempre stato 
corretto e interessato. Globalmente la classe è molto eterogenea, con alcuni studenti e studentesse molto 
vivaci e intellettualmente curiosi/e ma anche altri che non hanno mostrato un livello di interesse specifico 
per la materia. 
  

3. Realizzazione del piano di lavoro 

Durante il triennio il cambiamento di insegnanti non ha consentito un lavoro omogeneo e un consolidamento 
del programma omogeneo. La maggior parte del programma di matematica è stato concluso a fine aprile, 
lasciando a maggio alcuni argomenti già trattati da consolidare o le spiegazioni di parti utili alla preparazione 
dell’elaborato del nuovo esame di stato. Per guidarli alla preparazione degli esami sono stati affrontati 
problemi di varia natura prendendo spunto dagli esami degli anni passati e sono state effettuate sei ore 
pomeridiane di consolidamento. 
4. Livello di preparazione raggiunto dalla classe 
La partecipazione alle attività scolastiche, unitamente alle attitudini e alle conoscenze e competenze di 
partenza dei singoli studenti, ha determinato un ventaglio di valutazione che va dal sufficiente all’ottimo. 
Schematizzando è possibile dividere il gruppo classe in tre fasce: 
1. la prima possiede buone competenze e conoscenze, si è mostrata attenta ed interessata alle 
lezioni, applicandosi costantemente a scuola e a casa e distinguendosi per la diligenza, il metodo 
di studio e l’attiva partecipazione al dialogo educativo; 
2. la seconda possiede competenze e conoscenze discrete, si è impegnata adeguatamente e ha 
maturato il proprio metodo di studio; 
3. la terza, che possiede competenze e conoscenze globalmente sufficienti, ha avuto un impegno non sempre 
costante o non ha maturato un livello di studio completamente adeguato 
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Avendo potuto seguire la classe per l’intero triennio e avendo maturato una significativa conoscenza, si è 
deciso di adottare un criterio di valutazione volto a consolidare il senso di fiducia e a riconoscere le 
potenzialità degli studenti, specie per i più meritevoli. 
5. Attività di recupero 
Le attività di recupero e sostegno sono state realizzate durante le ore curriculari alla fine del trimestre 
scolastico, durante il mese di gennaio. Per il recupero delle carenze emerse nelle valutazioni intermedie gli 
studenti sono stati invitati a usufruire dello sportello didattico: gli studenti che ne avessero avuto bisogno 
potevano in ogni caso chiedere chiarimenti al docente nel corso 
delle normali ore di lezione. 
6. Metodi e strumenti 
La trattazione degli argomenti ha sempre cercato di coinvolgere gli studenti in modo attivo e creativo. Gli 
studenti stessi sono spesso stati stimolati a partecipare a discussioni e confronti collettivi, esprimendo le loro 
ipotesi, deduzioni e dubbi. 
  
7. Verifiche 

Sono state programmate e svolte forme di verifica tipiche della didattica in presenza: verifiche scritte, brevi 

esposizioni orali, interventi spontanei dal posto o alla lavagna 

I lavori e gli approfondimenti sono stati oggetto di valutazione che ha concorso a integrare la definizione del 

giudizio e del voto finale. 

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate il numero di verifiche programmate dal dipartimento di 

matematica e fisica 

MATEMATICA: TRIMESTRE 3- PENTAMESTRE 4 

FISICA: TRIMESTRE 3- PENTAMESTRE 2 

  

  

8. Criteri di valutazione adottati 

Nella valutazione finale si è tenuto conto di tutti gli elementi raccolti nel corso dell’anno scolastico: 

conoscenze, capacità di recupero, competenze, partecipazione. 

I criteri di valutazione adottati per la verifica sommativa e formativa sono stati i seguenti: 
• conoscenza dei contenuti; 
• coerenza, chiarezza e correttezza dell’esposizione orale e scritta; 
• autonomia dei processi cognitivi e operativi; 
• capacità di operare collegamenti e di rielaborare criticamente. 
• l’impegno, la partecipazione e l’interesse dimostrati. 
La valutazione ha rispettato i criteri descritti nelle griglie di valutazione approvate dal dipartimento di fisica. 
Sono state preparate prove di recupero per gli studenti assenti il giorno della verifica scritta. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ( ESEMPI ) 

Considerate le indicazioni contenute nel quadro di riferimento per la seconda prova dell’esame di Stato 
(D.M. 769 del 26 novembre 2018), il docente di Matematica si propone di usare la seguente proposta di 
griglia per valutare gli ultimi compiti di maggio e/o la simulazione della seconda prova. 
Ci si riserva la possibilità di apportare modifiche alla stessa per un eventuale utilizzo nella valutazione della 
seconda prova scritta all’Esame di Stato. 
 

    

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio 
assegnato 

L1 Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario. 
Formula ipotesi esplicative non adeguate. 
Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

1 
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Analizzare la situazione 
problematica, identificare 

i dati, interpretarli e 
formalizzarli. Effettuare 

gli eventuali collegamenti 
e adoperare i codici 

grafico-simbolici 
necessari. 

L2 Esamina la situazione proposta in modo parziale. 
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali. 
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente pertinente. 

3 

L4 Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 
Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente. 
Formula ipotesi esplicative adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

L1 Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione del problema e 
non è in grado di individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a 
individuare gli strumenti formali opportuni. 

1 

L2 Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione del 
problema e individua solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e 
individuando solo in parte gli strumenti formali necessari. 

2 

L3 Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione del 
problema e usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce 
a impostare correttamente il procedimento risolutivo e individua con 
difficoltà e qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

3 

L4 Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione del 
problema e le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo nel 
complesso corretto. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti, e gli strumenti di lavoro formali in modo sostanzialmente corretto. 

4 

L5 Conosce i concetti matematici utili alla soluzione del problema e dimostra di 
conoscere le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive adeguate e individua gli strumenti di lavoro 
formali opportuni. 

5 

L6 Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione del 
problema, formula congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel 
modo migliore le relazioni matematiche note. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive 
anche non standard. 

6 

L1 Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale. 
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 

1 

L2 Formalizza situazioni problematiche in modo parziale. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in 
modo non sempre corretto. 

2 

L3 Formalizza situazioni problematiche in modo sostanzialmente corretto. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in 
modo generalmente corretto. 

3 

L4 Formalizza situazioni problematiche in modo completo o con lievi imperfezioni. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in 
modo adeguato. 

4 

L5 Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in 
modo ottimale. 

5 

L1 Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. 
Comunica con un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 
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Commentare e 
giustificare 

opportunamente la scelta 
della strategia applicata, i 
passaggi fondamentali del 

processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema 

L2 Descrive il processo risolutivo in modo parziale. 
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

L3 Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. 
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

3 

L4 Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. 
Comunica con un linguaggio appropriato. 
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4 

    Voto della prova ......./20 

 

  

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 
  

GEOMETRIA ANALITICA DELLO SPAZIO 
  
Il sistema di riferimento cartesiano ortogonale nello spazio- distanza tra due punti nello spazio; 
parallelismo e perpendicolarità tra vettori nello spazio. 
Equazione di un piano. Parallelismo e perpendicolarità tra piani. Posizione reciproca tra due piani. Distanza 
di un punto da un piano; 
Equazione cartesiana e parametrica della retta. Retta passante per due punti e retta individuata da due piani. 
Posizione reciproca di due rette nello spazio. Rette sghembe. Condizioni di parallelismo e perpendicolarità 
tra piani e tra retta e piano. Distanza tra due rette. Distanza di un punto da un piano 
Equazione di una superficie sferica; Centro e raggio di una superficie sferica; Posizione reciproca tra piano e 
sfera. Equazione di una circonferenza nello spazio. Centro e raggio di una circonferenza 
  

FUNZIONI 
  
Funzioni: definizioni; funzioni iniettive, suriettive e biunivoche; insiemi numerici; intervalli e intorni; massimo 
e minimo; funzioni elementari; funzioni composte; dominio; studio delle simmetrie. 
 
Limiti e continuità: concetto intuitivo di limite di funzioni reali di variabile reale; definizione di limite nei vari 
casi; Teoremi: dell’unicità del limite, della permanenza del segno; definizione di funzione continua in un 
punto e in un intervallo; continuità delle funzioni elementari e applicazione al calcolo dei limiti. Calcolo con i 
limiti e forme indeterminate; Limiti delle funzioni razionali; Grafico probabile delle funzioni; classificazione 
delle discontinuità. Proprietà delle funzioni continue. 
  
Derivate: Rapporto incrementale, significato fisico e geometrico; Derivata, significato geometrico e fisico; 
Derivabilità e continuità; cuspidi, punti angolosi, flessi a tangente verticale e obliqua, punti stazionari; 
derivate fondamentali; Calcolo delle derivate; funzioni composte e inverse; derivate di ordine superiore; 
applicazioni alla fisica; Teorema di Rolle e applicazioni; Teorema di Lagrange e applicazioni. 
 
Studio di funzioni Definizioni di massimo e minimo relativi e assoluti, punti di flesso; ricerca dei massimi e 
minimi relativi; studio della crescita e della concavità; ricerca dei flessi. Problemi di massimo e minimo. 
Asintoti al grafico di una funzione; studio del grafico. Calcolo approssimato: Ricerca grafica delle soluzioni di 
equazioni. Problemi interdisciplinari legati alla costruzione ed interpretazione di grafici di funzioni; Relazioni 
fra i grafici di una funzione e della sua derivata. 
  
Integrali indefiniti Primitiva di una funzione e integrale indefinito; Integrazioni elementari o riconducibili a 
elementari; metodi di integrazione per sostituzione e per parti; integrazione delle funzioni razionali fratte 
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Integrale definito; Teorema fondamentale del calcolo integrale; proprietà degli integrali definiti; Teorema del 
valor medio; applicazioni al calcolo di aree e volumi; solidi di rotazione; Calcolo del volume di solidi con il 

metodo delle sezioni. Integrale improprio. Applicazione degli integrali alla fisica. Integrazione numerica. 
Teoremi delle funzioni derivabili: Fermat di Rolle e di Lagrange e  Cauchy loro significato geometrico. 
Calcolo di aree di domini piani. 
 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI: Definizioni e classificazione in base all’ordine; Equazioni differenziali del primo 

ordine (lineari e a variabili separabili). Problema di Cauchy 
 
CALCOLO DELLE PROBABILITA' 
Revisione del programma svolto in quarta 
Bergamini Barozzi Trifone MATEMATICA.BLU VOL 5 

 
  
 

PROGRAMMA DI FISICA 
  

CORRENTE ELETTRICA CONTINUA – Ripasso intensità di corrente elettrica (media ed istantanea con l’utilizzo 
delle derivate), generatori di tensione e circuiti elettrici, 1^ legge di Ohm e resistori in serie e parallelo 
(risoluzione di un circuito), effetto Joule, forza elettromotrice e resistenza interna di un generatore (cenni). 
Conduttori metallici e 2^ legge di Ohm, dipendenza della resistività dalla temperatura e superconduttori, 
cenni alla carica e scarica di un condensatore (solo descrizione qualitativa del processo)  
FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI - Magneti naturali e linee di campo. Forza magnetica e linee del 
campo magnetico. Forze tra correnti e magneti. Forza tra fili percorsi da corrente e definizione dell’Ampere. 
L’intensità del campo magnetico. Forza magnetica su di un filo percorso da corrente. Forza magnetica sulle 
correnti; Effetti della forza magnetica: motore elettrico. 
IL CAMPO MAGNETICO -Il campo magnetico di un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di una spira 
e di un solenoide. Circuitazione del campo e teorema di Ampere; Teorema di Gauss per il campo magnetico; 
La forza di Lorentz. Forza elettrica e magnetica Il moto di una carica in un campo elettrico uniforme; il moto 
di una carica in un campo magnetico uniforme: moto circolare e solenoidale; Il moto di una carica in un campo 
elettromagnetico: lo spettrometro di massa.  
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA - La corrente indotta. La legge di Faraday-Neumann. La legge di Lenz e le 
correnti di Foucault (applicazioni: separatore a induzione elettromagnetica, fornello a induzione). 
L’autoinduzione e la mutua induzione. Circuito RL (senza dimostrazione): formule e grafici di apertura e 
chiusura. Energia e densità di energia del campo magnetico.  
La corrente alternata: L’alternatore; Circuiti elettrici in corrente alternata; Il circuito RL; La potenza assorbita 
da un circuito in corrente alternata; potenza media e valori efficaci; Il trasformatore e la distribuzione 
dell’energia elettrica. 
  
EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE - Dalla forza elettromotrice indotta al campo 
elettrico indotto: circuitazione del campo elettrico. Il termine mancante: circuitazione del campo magnetico. 
La corrente di spostamento e le interazioni fra campi elettrici e magnetici; Il campo magnetico indotto.  Le 
equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico. Le onde elettromagnetiche piane 

 
RELATIVITÀ RISTRETTA   
Richiami sulle trasformazioni di Galileo.La velocità della luce e il problema dell’etere; L’esperimento di 
Michelson e Morley; I postulati della relatività ristretta; Le trasformazioni di Lorentz; L'orologio a luce e la 
dilatazione dei tempi; il fattore di Lorentz, la vita del muone, il paradosso dei gemelli. 

La contrazione delle lunghezze.; La dilatazione dei tempi; 
 

ESPERIENZE DI LABORATORIO: 
·    Esperienze di magnetostatica 
·    Esperienze sull’induzione elettromagnetica 
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Testo In Adozione: U. Amaldi, L'Amaldi per i Lice scientifici. blu, vol.2-3, Zanichelli. 

 
 
 
 
SCIENZE NATURALI- RELAZIONE FINALE 

 
La classe mi è stata affidata a partire dallo scorso anno. Nonostante il momento complesso nel quale si era 
svolta la didattica nei due anni precedenti, la classe ha sempre presentato una situazione complessivamente 
buona in termini di preparazione e di attitudine allo studio. Questo è da attribuire soprattutto al folto gruppo 
di alunni con ottime potenzialità, autonomia nello studio e capacità di rielaborazione. Ovviamente c’è da 
segnalare una parte della classe in cui l’impegno nel recuperare e nell’intraprendere un percorso formativo 
comune è sempre risultato intermittente e di mediocre profitto. Nel presente anno scolastico, questo 
dualismo presente nella classe è risultato ancora più evidente. Inoltre, la classe ha mostrato la tendenza a 
concentrare lo studio a ridosso delle prove di verifica. Il rapporto instaurato con la classe è risultato sempre 
sereno e le lezioni sono state svolte sempre in un clima rilassato sebbene non tutti gli studenti della classe 
abbiano la buona abitudine di seguire con attenzione le lezioni. Il comportamento della classe si è rivelato 
sempre prevalentemente corretto. 
Sin dall’inizio dell’anno, sono stati condotti in parallelo i programmi di chimica organica e di scienze della 
Terra. 
Il programma di chimica organica è stato affrontato dalla maggior parte della classe con impegno più che 
sufficiente ottenendo una comprensione abbastanza completa accompagnata da buone capacità di elaborare 
quanto studiato e di applicarlo negli esercizi o nei casi di studio proposti. Gli studenti sono apparsi più 
coinvolti nelle lezioni in cui era possibile proporre risvolti pratici e chiare connessioni trasversali nell’ambito 
di nodi concettuali condivisi con gli alunni. La classe ha colto con entusiasmo e impegno spunti di ricerca 
personale e di approfondimento che hanno richiesto una produzione personale. In queste situazioni è stato 
possibile osservare lo sviluppo, in molti studenti, di un senso critico e di un interesse didattico negli argomenti 
trattati. 
Gli argomenti previsti per le lezioni di Sc. della Terra sono stati affidati a lavori di gruppo in cui gli studenti 
hanno presentato e spiegato le tematiche legate alle dinamiche endogene ed esogene della Terra. Questo ha 
richiesto, a chi presentava, uno sforzo di rielaborazione, semplificazione ed esposizione; d’altra parte, il resto 
della classe ha dovuto seguire le lezioni dei compagni e operare un lavoro di rielaborazione dei contenuti 
rileggendo il libro di testo o materiali proposti dal docente. Ovviamente ciascuna lezione tenuta dai gruppi è 
stata seguita da lezioni di revisione guidate dal docente. Purtroppo, l’apprendimento non è risultato per tutti 
completo e approfondito; una parte ella classe ha mostrato un apprendimento superficiale, mnemonico e 
frettoloso. 
La programmazione personale si è svolta in buona parte secondo le direttive del Dipartimento di Scienze 
Naturali dell’Istituto e in linea con le indicazioni nazionali per i Licei, Si specifica la mancanza della trattazione 
del metabolismo biochimico e della fotosintesi a favore di aspetti biotecnologici applicabili alle tematiche di 
attualità durante lo svolgimento dell’anno scolastico. 
Durante l’anno, sono state alternate diverse metodologie e strategie didattiche (lezione frontale, classe 
capovolta, analisi di notizie di attualità, attività laboratoriali). Non sono mancate, specialmente nel 
pentamestre, le occasioni di proporre apprendimenti cooperativi e lavori peer to peer per ricerche e 
approfondimenti. Tutte queste occasioni didattiche sono state portate a termine con il giusto spirito, 
mostrando collaborazione e organizzazione, anche per mettere a frutto le occasioni di socialità. 
Inoltre, la classe ha avuto occasione di partecipare sia a distanza che in presenza a seminari tenuti da 
ricercatori e operatori del settore industriale, su tematiche di biotecnologia e di chimica sostenibile. I temi 
trattati erano estremamente attinenti ai nodi tematici trasversali individuati durante le lezioni e hanno 
costituito un’occasione di didattica alternativa. Il lavoro di preparazione ai seminari è stato estremamente 
svolto con puntualità dalla classe che è risultata attiva e ottimale a sfruttare la possibilità di domandare e 
approfondire tematiche scientifiche con esperti del settore. 
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Inoltre, si è cercato di sviluppare, soprattutto con le tematiche delle biotecnologie, genomica e chimica 
organica, le competenze trasversali: 

- Agire in modo autonomo e responsabile 
- Comunicare 
- Risolvere problemi 
- Individuare collegamenti e relazioni 
- Imparare ad imparare  

Strumenti didattici 
Scienze della Terra: “Il Globo terrestre e la sua evoluzione. Minerali e rocce; geodinamica endogena; 
interazioni fra geosfere; modellamento del rilievo.” - Parotto, Lupia, Palmieri Ed. Blu - Zanichelli Editore 
Chimica: “Il carbonio, gli enzimi, il DNA (seconda edizione). Chimica organica, biochimica e biotecnologie” – 
Sadava, Hills, Heller, Hacker,Posca, Rossi, Rigacci - Zanichelli Editore  
Oltre ai due libri di testo, si è fatto largo uso di videolezioni, documenti e file, schemi e articoli scientifici 
tratti da Internet e/o da siti delle case editrici (Zanichelli principalmente) o di divulgazione scientifica e 
didattica. 
Verifiche e criteri di valutazione 
Durante il primo trimestre sono state svolte 2 verifiche scritte orientata alla soluzione di problemi e domande 
di comprensione delle tematiche affrontate, due interrogazioni orali per esercitare la capacità espositiva che 
sarà parte integrante della valutazione dell’Esame di Stato. La maggior parte degli studenti sono stati valutati 
anche sulla preparazione di lavori di gruppo di approfondimento in chimica o in Scienze della Terra. Gli alunni 
restanti hanno svolto lo stesso tipo di lavoro nel pentamestre 
Durante il pentamestre è stata svolta un’interrogazione orale, una prova di colloquio trasversale valutata 
come un’interrogazione orale, e due elaborati scritti. 
Le griglie di valutazione utilizzate per le verifiche strutturate, semi-strutturate e per le esposizioni orali sono 
state quelle condivise con il Dipartimento. 
Nelle valutazioni finali, al termine di ogni periodo dell’anno scolastico, sono stati considerati non soltanto la 
media delle prove svolte, ma anche l’andamento complessivo e l’impegno dimostrato dalla studentessa o 
dallo studente.  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE 

DESCRITTORI INDICATORI DI LIVELLO 

Rifiuto della prova / non risponde alla richiesta / dichiara di non 
conoscere l’argomento 

SCARSO (<4) 

Esprime pochi e stentati concetti in modo impacciato e/o mnemonico. 
Nessuna capacità di applicazione 

INSUFFICIENTE (4) 

Esposizione incompleta, anche se corretta, dei principali concetti 
richiesti; capacità di applicazione delle conoscenze agli esercizi più 
semplici; poca autonomia nello studio 

MEDIOCRE (5) 

Conoscenza non approfondita degli argomenti basilari. Esposizione 
corretta anche se non disinvolta e personalizzata; diligenza nello studio 

SUFFICIENTE (6) 

Esposizione organica dei concetti e sufficiente autonomia nello studio: 
capacità di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. 

DISCRETO (7) 

Preparazione approfondita, accompagnata da un’esposizione precisa e 
puntuale in termini lessicali e contenutistici; autonomia di giudizio e 
rielaborazione dei contenuti proposti. 

BUONO (8) 

Esposizione originale e creativa dei concetti che mette in luce una 
solida base culturale di derivazione anche extra-scolastica; capacità di 
esprimere giudizi critici e personali 

OTTIMO/ECCELLENTE (9-10) 
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DESCRITTORI PER VERIFICHE STRUTTURATE PUNTI 

Per l’individuazione del complemento /risposta corretta in una scelta multipla fra 4-5 alternative 
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

3-4 
0 
-1 

Per l’individuazione di 2 completamenti corretti in una scelta multipla fra 5 alternative  
Qualora sia indicata 1 sola risposta corretta o 1 corretta e una sbagliata 
Per ogni scelta mancante 
Se entrambe le risposte sono errate 

4 
1 
0 
-1 

Per ogni corrispondenza o abbinamento esatti 1 

Per ogni scelta corretta fra Vero o Falso  
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

1 
0 
-1 

Per ogni individuazione del termine o completamento esatto fra 2 proposti 1 

Per ogni termine o completamento corretto inserito in un brano o tabella 1 

Per l’individuazione di ogni risposta/complemento esatto di un gruppo numeroso di opzioni, senza che ne 
venga nel testo indicato il numero 

1 

Per l’individuazione di ogni errore non segnalato in un breve brano e/o la correzione dello stesso 1-2 

Per la formulazione autonoma di un completamento /opzione possibile 1-2 

DESCRITTORI PER PROBLEMI A SOLUZIONE RAPIDA  

Per la corretta e linearità della strategia risolutiva 1,5 

Per la completezza della soluzione 1 

Per la correttezza nell’esecuzione dei calcoli 0,5 

Il totale previsto è di 3 punti. Per problemi più complessi, il totale può essere portato a 5  

DESCRITTORI PER RISPOSTE APERTE (3-6 RIGHE) PUNTI 

Per la pertinenza della risposta 1 

Per la correttezza e completezza delle conoscenze 2-3 

Per la correttezza linguistica e uso della terminologia specifica 1 

Totale 4-5 
 

 
Verifiche e criteri di valutazione 
CHIMICA ORGANICA 

I composti del carbonio 
- La definizione di composto organico 
- Le caratteristiche dell’atomo di carbonio 
- Le formule di struttura di Lewis e razionali 
- Le formule di struttura condensate e topologiche 
- L’isomeria 
- Gli isomeri di struttura: di catena, di posizione, di gruppo funzionale 
- La stereoisomeria: isomeria geometrica e chiralità̀ 
- L’isomeria conformazionale 
- L’attività ottica dei composti chirali 
- Proprietà̀ fisiche e reattività dei composti organici 
- I punti di ebollizione 
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- La solubilità̀ in acqua 
- I sostituenti elettron-attrattori ed elettron-donatori e l’effetto induttivo 
- La rottura omolitica: i radicali ∙ La rottura eterolitica: carbocationi e carbanioni ∙ I reagenti elettrofili 

e nucleofili 
Gli idrocarburi 

- Le proprietà̀ fisiche 
- L’ibridazione dell’atomo di carbonio 
- La formula molecolare 
- Le formule razionali e la nomenclatura 
- Le isomerie 
- Alcani 
- I gruppi alchilici 
- Ossidazione e alogenazione 
- Il meccanismo di reazione della sostituzione radicalica 
- L’ossidazione, l’alogenazione 
- Gli alcheni 
- L’idrogenazione 
- L’addizione elettrofila (regola di Markovnikov) 
- La polimerizzazione per addizione radicalica (cenni) 
- I meccanismi delle reazioni di addizione (elettrofila e radicalica) 
- Gli alchini 
- L’idrogenazione 
- L’addizione elettrofila 
- Gli idrocarburi aromatici ed eterociclici di interesse biologico 
- La molecola del benzene 
- Gli idrocarburi aromatici monociclici 
- I gruppi arilici 
- I principali idrocarburi aromatici, policiclici 
- La reattività̀ del benzene monosostituito e l’orientazione del secondo sostituente 

I derivati degli idrocarburi 
I gruppi funzionali e alcuni derivati degli idrocarburi sono stati affrontati nelle loro caratteristiche generali 
nell’ambito delle biomolecole e del loro interesse biologico e ambientale 

- Alogenuri alchilici (reazione di alogenazione di alcani, alcheni e alchini, CFC, DDT) 
- Alcooli (caratteristiche generali del gruppo ossidrile, fenolo, gruppo OH nelle reazioni di 

condensazione e idrolisi delle biomolecole) 
- Acidi carbossilici (caratteristiche generali del gruppo carbossile, acidità associata, acidi grassi, gruppo 

COOH nelle reazioni di condensazione/idrolisi delle biomeolecole) 
- Aldeidi e chetoni (caratteristiche generali dei due gruppi funzionali, sintesi per idratazione degli 

alchini, ruolo di questi gruppi funzionali nei carboidrati) 
- Ammine (caratteristiche generali del gruppo amminico, gruppo NH2 nelle reazioni di 

condensazione/idrolisi delle biomeolecole) 
Biochimica 

- Carboidrati (monosaccaridi, legame glicosidico, principali disaccaridi e polisaccaridi) 
- Lipidi (acidi grassi saturi e insaturi, glicerolipidi, sfingolipidi, steroidi, vitamine attraverso un 

approfondimento personale, la reazione di saponificazione, glicolipidi, steroidi e principali classi di 
molecole steroidee 

- Proteine (amminoacidi, legame peptidico, legame disolfuro, struttura primaria, secondaria, terziaria 
e quaternari, funzioni) 

- Acidi nucleici (nucleotidi, acidi nucleici, struttura primaria e secondaria, cenni sulla replicazione, 
trascrizione e traduzione) 

Biotecnologie 
- Concetto di biotecnologia tradizionale e innovativa 
- Cenni sulla genetica dei virus (struttura, ciclo litico e lisogenico) 
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- Plasmidi batterici 
- DNA ricombinante e il clonaggio genico 
- La PCR e sue applicazioni 
- Sequenziamento DNA 
- Progetto genoma umano 
- L’editing genomico (tecnologia CRISPR/Cas9) 
- La terapia genica 
- La medicina personalizzata 
- Gli organismi geneticamente modificati 
- Il biodiesel e i biosensori 

LA TETTONICA A PLACCHE 
- La struttura interna della Terra (rosta, mantello, nucleo) 
- La struttura della crosta 
- Energia interna della Terra (moti convettivi e punti caldi) 
- Il campo magnetico terrestre 
- La deriva dei continenti 
- Le placche litosferiche 

 

 
 
 
 
INFORMATICA- RELAZIONE FINALE:  
 DOCENTE: TORINO LUIGI 

   

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI 

OBIETTIVI PREFISSATI    

La classe ha visto la presenza di un piccolo gruppo ben predisposto e capace nella materia informatica che ha 

rappresentato un valore aggiunto per tutti favorendo una consolidata didattica orizzontale. Nonostante 

l’inclinazione verso uno studio finalizzato al solo appuntamento di verifica la classe ha avuto la possibilità di 

acquisire le competenze per il programma stabilito dal dipartimento disciplinare. È' risultata, tuttavia, non 

adeguata la capacità espositiva, di rielaborazione dei concetti e l’uso di un linguaggio tecnico-scientifico.     

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO    

Gli studenti, nel complesso corretti nei comportamenti personali, si sono dimostrati nella maggioranza poco 

inclini alla partecipazione durante le lezioni a volte compensato da un impegno nello studio personale. Il 

rispetto dei tempi delle consegne dei lavori assegnati, tuttavia, è stato prerogativa di numero ristretto di 

alunni.  

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 

VALUTAZIONI INTERMEDIE    

Un parziale disallineamento nelle capacità di progettazione di algoritmi è stato affrontato con lezioni 

interattive per coinvolgere tutti gli studenti. Dunque le attività di recupero sono sempre state orientate a 

colmare tale divario proponendo materiale di studio semplificato o con un taglio di più facile fruibilità. 

MATERIALE DIDATTICO, MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI    

Il materiale didattico è stato rappresentato dal libro di testo adottato (Progettare E Programmare. 3 ED. 

ZANICHELLI) e dalle dispense in forma digitale fornito dall’insegnante.   

Le lezioni frontali ha avuto il contributo di strumenti multimediali come presentazioni e video.  La consegna 

da parte dei ragazzi di programmi svolti da loro stessi e caricati in piattaforma ha consentito un monitoraggio 
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continuo della partecipazione da parte degli studenti. Le attività di laboratorio ha riguardato la parte del 

programma che richiedeva l’ausilio di software specifici. 

CRITERI DI VALUTAZIONE    

Per le valutazioni intermedie e finali sono stati considerati i seguenti fattori:    

- i risultati di prove di verifica scritte e orali in cui sono state valutate prevalentemente le conoscenze e le 
competenze tecniche;    

- consegne dei lavori assegnati a cadenza settimanale (tempi, completezza, qualità) 

- partecipazione, intesa come attenzione, interesse, contributi personali alla lezione;    

- impegno, inteso come frequenza, qualità e quantità dello studio a casa, disponibilità all’approfondimento 

personale;    

- raggiungimento degli obiettivi didattici sia formativi sia cognitivi;    

- progresso, inteso come cammino di crescita dei ragazzi rispetto ai livelli di partenza;   

STRUMENTI DI VALUTAZIONE    

Contributi personali durante le lezioni, verifiche scritte, partecipazione e rispetto delle consegne  

 

 GRIGLIA 
Adottata la griglia di dipartimento: 

Indicatori  Descrittori  Giudizio 
sintetico  

PUNTEGGIO  

 CONOSCENZE    

Non risponde a quanto richiesto  Nulle  0.5  

Risponde solo ad alcune richieste e in 
modo approssimato  

Gravemente 
insufficienti  

1 - 2  

Risponde solo ad alcune richieste  Insufficienti  2.5 – 3.5  

Risponde alle richieste in modo 
essenziale  

Sufficienti  4  

Risponde a tutte le richieste, in alcuni 
casi, in modo esauriente  

Buone  4.5-5  

Risponde a tutte le richieste in modo 
esauriente e personalizzato  

Ottime  5.5-6  

 COMPETENZE    

Non riesce ad interpretare il quesito 
proposto  

Nulle o 
gravemente  
insufficienti  

0.5  

Confonde i concetti fondamentali  Insufficienti  1–1.5  

Coglie il significato essenziale delle 
informazioni  

Sufficienti  2  

Riorganizza ed elabora i dati e i concetti 
da cui sa trarre deduzioni logiche  

Buone o ottime  2.5-3  

Non chiara  
  

Non presente  0  

Chiara e/o originale  Presente  0.5-1  
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la sufficienza nei punti 
precedenti)  

 

OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

 Programma svolto in linea con le indicazioni dipartimentali.  

  

PROGRAMMA SVOLTO 

Le architetture di rete   

Modalità di comunicazione tra computer    

Cenni storici di networking   

Tipologie di rete    

Significato di protocollo di comunicazione   

Modello OSI   

Concetto di imbustamento   

Dalle reti locali alle reti delle reti   

Cenni storici  

Rete a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto   

La suite di protocolli TCP/IP   

Gli indirizzi IP   

Classi e sottorete degli indirizzi IP   

IP pubblici e privati   

Accesso remoto ad internet   

Instradamento (routing) e interconnessione   

Tecniche di commutazione 

Connessioni tra nodi di una rete rappresentazione tramite il grafo 

Algoritmi e protocolli di routing   

Distance Vector Routing, vlms  

Costruzione della routing table con algoritmo di Dijkstra    

Sicurezza informatica   

Basi di sicurezza informatica: Integrità, disponibilità, riservatezza dei dati; 

Principi di crittografia; sistemi crittografici a chiave; 

Codici a sostituzione e a trasposizione; 

Caratteristiche della funzione XOR; 

Codici a blocchi di bit; 

Crittografia a chiave simmetrica: DES in dettaglio, cenni a 3-DES e AES; 

Crittografia a chiave asimmetrica: RSA in dettaglio, cenni a ECC. 

Utilizzo dei sistemi a chiave asimmetrica per: 

la protezione del contenuto di un messaggio; 

la firma digitale; (differente ruolo delle chiavi nei due casi). 

Firewall, tipologie di firewall; regole; 

principali campi dei pacchetti oggetto di analisi da parte dei firewalls; 

Blockchain, concetti generali, carattere distribuito, nodi; 

Esempio della blockchain dei bitcoin; 

Proof-of-work, Nonce, Mining. 

Richiami sulla pila di protocolli usata in internet  

Richiami sui principali protocolli per ogni livello;  
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Protocolli per la sicurezza: 

Https, SSL/TLS; ruolo e struttura del certificato HTTPS; PGP; 

Certification Authorities. 

Approfondimenti sicurezza 

Protocollo DES, Protocollo RSA, Firewall, Blockchain. 

Cenni alla computazione quantistica a all’algoritmo di Shor. 

Algoritmi per il calcolo numerico   

Concetti generali; 

Introduzione alla complessità degli algoritmi. 

Introduzione all’analisi numerica 

L’uso di Octave o MATLAB    

Algoritmi per il calcolo numerico 

Grafici di funzioni e matrici 

Introduzione all’intelligenza artificiale   

Cenni storici  

Principi di machine learning   

Rete neurale 

Addestramento Automatico 

Apprendimento supervisionato 

Apprendimento non supervisionato  

Apprendimento per rinforzo 

 

 

 

 

 

STORIA DELL’ARTE- RELAZIONE FINALE 
Prof. CARLO PASINETTI 

Obiettivi disciplinari fondamentali 

Il docente ha preso in carico la classe da quest’anno, svolgendo due ore di lezioni settimanali. La 
programmazione del quinto anno prevede per la materia Disegno e storia dell’arte il solo approfondimento 
di storia dell’arte, con l’esclusione del disegno, soprattutto in previsione dell’esposizione orale all’esame di 
maturità. 

Livello complessivo di competenze raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e agli 
obiettivi prefissati 

Gli studenti si sono dimostrati piuttosto attenti, anche se in modo discontinuo, rispetto ai contenuti proposti 
e ai temi affrontati. Hanno mostrato interesse e partecipazione al dialogo educativo in maniera diversificata, 
raggiungendo livelli di competenze base, intermedio e avanzato, ma sostanzialmente con una buona 
omogeneità. Le competenze trasversali che favoriscono un livello di comprensione approfondita degli 
argomenti trattati e delle loro interconnessioni hanno portato a risultati soddisfacenti. Il comportamento 
della classe è stato nel complesso corretto e maturo. 

Metodi 

Il lavoro è iniziato compiendo un’analisi sulle conoscenze effettive della classe in merito alla storia dell’arte 
e, riscontrandone notevoli lacune, dovute prevalentemente alla discontinuità dell’insegnamento della 
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materia durante i precedenti anni scolastici (molti insegnanti si sono susseguiti nel corso degli anni), è stato 
deciso di cominciare il percorso partendo dal Barocco romano ed europeo del XVII secolo. Sostanzialmente 
l’approfondimento degli argomenti ha previsto: inquadramento storico, sviluppo di un periodo o di una 
corrente artistica come riflesso del proprio tempo; accenni alle biografie degli artisti; visione ingrandita di 
opere d’arte con commenti e discussioni in merito alle loro caratteristiche descrittive, simboliche, 
tecnico/formali, ecc. 
Il lavoro è stato impostato in modalità multidisciplinare, compiendo percorsi trasversali anche nel tempo e 
nei luoghi, collegando il tema affrontato anche con passaggi nella contemporaneità e nell’attualità. 
Il programma è proseguito con regolarità, mantenendo un ritmo che ha previsto la comprensione generale 
del periodo affrontato e l’approfondimento puntuale di alcune opere specifiche. Il dialogo, 
l’approfondimento, i passaggi storici (con collegamenti proiettati in avanti e indietro nel tempo) e i 
collegamenti alle altre materie sono sempre stati stimolati durante le lezioni in modo da favorire curiosità, 
approfondimento, spirito critico e analitico trasversali. Approfondimenti sono stati dati al mercato dell’arte 
e all'impressionante valore commerciale assegnato a certe opere, soprattutto del periodo che va dal post-
Impressionismo alle Avanguardie. 
Alcune parti della programmazione sono state svolte attraverso il lavoro di gruppo (vedi il modulo CLIL) o 
attraverso la preparazione di lezioni (flipped classroom), con suddivisioni specifiche dei temi decise dagli 
studenti stessi. 

Mezzi 

Il libro di testo adottato: “Arte in Opera” vol. 4 e 5 – Giuseppe Nifosì – Laterza scolastica, è stato lo strumento 
principale utilizzato per seguire il percorso affrontato. Altri supporti didattici sono stati utilizzati quali video 
e la sempre presente proiezione di immagini digitali, alcune ad altissima definizione, utili a comprendere i 
dettagli e i particolari delle singole opere d’arte mostrate alla classe. In preparazione delle verifiche sono stati 
pubblicati all’interno di Google Classroom dei files esaustivi e riassuntivi dei contenuti proposti (presentazioni 
Power Point e video, prevalentemente). Questo materiale ha aiutato molto gli studenti a focalizzare 
l’attenzione su alcuni aspetti fondamentali per comprendere meglio i contenuti più significativi. 

Tempi 

La programmazione ha avuto una scansione regolare, suddivisa in un primo periodo (trimestre) e un secondo 
periodo (pentamestre). Durante il trimestre la programmazione di storia dell’arte è stata parzialmente 
sospesa a seguito dell’elaborazione del compito di realtà portato avanti in educazione civica (vedi la relazione 
all’interno della sezione di educazione civica). 

Verifiche 

Nel trimestre si sono svolte due verifiche scritte: una sull’arte del ‘600, italiano ed europeo, una sull’arte del 
‘700. Nel pentamestre, a parte le due valutazioni assegnate sul Romanticismo con il modulo CLIL, sono state 
effettuate tre verifiche scritte: una sul Romanticismo, una sulla seconda metà dell’800 e una sulle 
avanguardie del ‘900 e gli sviluppi dell’arte tra le due guerre.  

Le verifiche scritte, in itinere, formative e sommative, sono state diversificate: dal testo libero, al testo con 
risposta contenuta, alla realizzazione di mappe concettuali, a descrizioni puntuali di opere d’arte. 

Per la valutazione della prova scritta sono stati utilizzati i seguenti parametri: aderenza alla traccia e alla 
tipologia; articolazione e coerenza argomentativa; competenze di approfondimento e originalità; 

competenza interpretativa e rielaborativa. 

La verifica orale, in itinere, formativa e sommativa, è stata effettuata attraverso: colloqui; esposizioni orali 
a più ampio raggio; flipped classroom. Per la valutazione dell’orale sono stati utilizzati i seguenti parametri: 
competenze espressive ed espositive; conoscenza delle tematiche; competenze di analisi e di sintesi; 

competenze critiche e di collegamento multidisciplinare. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

Si riporta la griglia di valutazione per la disciplina della storia dell’arte elaborata dal Dipartimento, per 
l’anno scolastico in corso. 

 

STORIA DELL’ARTE -PROGRAMMA 

Gli argomenti trattati hanno preso in considerazione l’arte del ‘600 (italiana ed europea) in quanto è stata 
evidenziata una lacuna significativa nelle conoscenze del percorso della storia dell’arte affrontato negli anni 
precedenti. Sono stati approfonditi i temi, le correnti artistiche, le opere in particolar modo attraverso la 
lettura simbolica, formale e compositiva. E’ stato infine evidenziato il significato dell’opera d’arte in quanto 
frutto dell’ingegno umano e del suo valore riconosciuto a livello mondiale, anche attraverso l’istituzione di 
organismi nazionali e internazionali che ne tutelano la sua conservazione. 

Ripasso di storia dell'arte barocca: Caravaggio (San Tommaso, Madonna di Loreto, San Matteo e l'angelo), 
G.L.Bernini (Apollo e Dafne, David; Palazzo Barberini). 

Rubens (Le conseguenze della guerra; Le tre Grazie). Vermeer (La ragazza con l'orecchino di perla; La lattaia; 
l'atelier del pittore) 

Velasquez: Las Meninas 

Arte europea del Seicento e Settecento. Rembrant (Ritratti; Ronda di notte; Lezione di anatomia del dott. 
Tulp; il Cavaliere polacco). I papi della Roma barocca e le opere principali degli artisti che hanno lavorato per 
loro (Bernini e Borromini). Luigi XIV (il Re Sole) e G.L. Bernini: progetti per il Louvre. La reggia di Versailles, 
modello di riferimento per le regge del XVIII secolo. 

Introduzione all'arte del '700, il Secolo dei Lumi. L'arte nelle corti europee; l'arte della frivolezza.  

Arte contemporanea: Olaffur Eliasson e i suoi interventi nelle città e in rapporto all'arte (Cascata a Versailles; 
Sole alla Tate gallery; Corridoio cromatico ad Aarhus; mostra a Palazzo Strozzi). 

G.B. Tiepolo; arte tardo barocca a Roma (scalinata Trinità dei Monti; Fontana di Trevi; Facciata di S. M. 
Maggiore); Filippo Juvarra a Torino (Basilica di Superga e Palazzina di Caccia di Stupinigi). 

Cappella S. Severo a Napoli.  

Il Neoclassicismo: Canova, Thordvaldsen (similitudini e differenze), J.L.David (Giuramento degli Orazi; Morte 
di Marat; Napoleone a cavallo). J.A.D.Ingres (La bagnante; l'Odalisca). Architettura neoclassica in Europa. 
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Ingres e le sue opere principali; gli artisti del Salon de Paris.  

Il mercato dell'arte e il valore commerciale raggiunto da alcune opere significative (L.Freud, J. Koons, 
Modigliani, Gauguin, Leonardo da Vinci). 

Il Romanticismo e le sue declinazioni: vedi la sezione affrontata con il metodo CLIL: l'Eclettismo in 
architettura; W. Blake; W. Morris; F. Goya; C.D. Friedrich; Fuessli; E. Delacroix; G. Dorè; T. Gericault; W. 
Turner; F. Leighton; J. Constable, J. Reynolds; F. Hayez. 

Proiezione di un video sulla Gare d'Orsay di Parigi. Il video riguarda le operazioni di allestimento di una mostra 
sulle opere del periodo del Secondo Impero francese e sulle opere permanenti presenti nel museo. 

Realismo francese: G. Courbet (Funerali a Ornans, l’Atelier dell’artista), F. Millet (Angelus, Le spigolatrici), H. 
Doumier (Viaggio in terza classe). 

I Macchiaioli: G. Fattori (La rotonda di Palmieri; In vedetta), S. Lega (La curiosa, Il canto di uno stornello, La 
visita), T. Signorini (L’alzaia, Le agitate). 

L'Impressionismo; la fotografia e Nadar. Autori (Manet – Dejunesse sur l’herbe, Donna Olimpya), ( Monet - 
Cattedrale di Rouen, Impressione al levar del sole, Covoni di fieno), (Degas - La Classe de danse, Ballerine). 
Caratteristiche fondamentali dell’Impressionismo. 

Il Post Impressionismo: Cezanne (Mont Sainte Victorie), Gauguin (opere “esotiche”), Van Gogh (opere varie), 
il Puntinismo (La grand Jatte). 

Architettura dell'acciaio in Europa e negli USA; Art Nouveau, Gaudì (Casa Battlò, Sagrada Familia). 

Avanguardie artistiche del '900: accenni all'Espressionismo tedesco (Die Brucke) e francese (Fauves). 
Approfondimento su Matisse. L'Astrattismo: Kandinskij, Malevic. 

Le Avanguardie artistiche del '900: Cubismo e Futurismo. 

Dada, M. Duchamp. La Metafisica di G. De Chirico. 

Il Surrealismo. 

Architettura razionalista, Bauhaus (Gropius, M.V. der Rohe; Le Corbusier). 

L’architettura come strumento della propaganda fascista. 

 

 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE-  RELAZIONE FINALE 
PROF. Salvatore Ferrara 
 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI 
OBIETTIVI PREFISSATI. 
 
Gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno sono stati in gran parte pienamente e validamente raggiunti. La 
partecipazione allo svolgimento delle lezioni, anche se non sempre continua da parte di alcuni, è stata attiva 
e positiva, sì da permettere agli alunni il raggiungimento degli obiettivi prefissati. La classe ha dimostrato di 
saper organizzare le varie attività proposte negli spazi a disposizione, contribuendo fattivamente alla 
realizzazione dei progetti didattici. La classe, nel suo insieme, ha raggiunto un livello più che soddisfacente, 
sia riguardo la sfera motoria sia riguardo le conoscenze scientifiche specifiche della disciplina, per cui si può 
ritenere quasi buono il livello raggiunto 
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 
La classe nel suo complesso ha mostrato un buon impegno e un vivo interesse alle proposte educative, solo 
alcuni, non sempre hanno risposto in modo attivo ed interessato. Il comportamento è stato in generale 
buono. 
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ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 
VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
Non ci sono state attività per recupero carenze 
 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
Riguardo la parte ginnica il metodo di lavoro utilizzato è stato principalmente quello dell’approccio globale 
con lezioni frontali inizialmente per poi passare all’analisi delle singole azioni motorie.  I mezzi e gli strumenti 
utilizzati sono stati tutti quelli a disposizione della scuola, palestra e strutture esterne. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I criteri di valutazione utilizzati sono stati l’osservazione continua durante le esercitazioni ginniche e la pratica 
dei giochi sportivi; l’effettuazione di test motori specifici per le varie capacità condizionali e la partecipazione 
attiva e impegnata alle lezioni. 
 
PROGRAMMA  
 
Esercizi di riscaldamento finalizzati al tema della lezione: combinazione di passi, balzi, saltelli abbinati alla 
circonduzione e alla spinta degli arti superiori nelle varie direzioni; pause di recupero con esercizi di 
respirazione. 
 
Combinazioni di esercizi a corpo libero di agilità, scioltezza articolare, senso ritmico e coordinazione. 
 
Educazione al ritmo attraverso esercizi a corpo libero. 
 
I giochi della pallavolo , del calcetto e della pallacanestro e delle loro regole principali . 
 
Per la parte teorica si sono affrontati argomenti riguardanti il doping, la colonna vertebrale con le sue curve 
fisiologiche e patologiche sui piani frontali e sagittali, il sistema nervoso. 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE. In riferimento ai criteri di valutazione si presenta la seguente griglia di valutazione:  
Il voto 9/10 sarà dato agli alunni che A – mostrano notevole interesse e predisposizione per la disciplina B – 
rispettano le regole e il materiale della palestra C – portano sempre l’abbigliamento adatto per svolgere le 
attività pratiche D –acquisiscono movimenti complessi e li esprimono in maniera raffinata in tutte le attività 
E – organizzano le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati F – eccellono in 
una disciplina sportiva .  G - Nella teoria conoscono perfettamente tutti gli argomenti trattati, sanno proporre 
e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.  Il voto 8 sarà dato agli 
alunni che: a – mostrano interesse costante, portano il materiale occorrente e rispettano le regole b – 
mostrano capacità coordinative e condizionali abbastanza sviluppate nelle varie discipline sportive. c – 
Conoscono gli argomenti teorici trattati in maniera approfondita ed esauriente.  Il voto 7 sarà dato agli alunni 
che: a – partecipano assiduamente e mostrano interesse per la disciplina b – migliorano in maniera 
significativa le capacità condizionali e coordinative anche se commettono delle imprecisioni nell’espressione 
di qualche gesto motorio di difficoltà medio alta. c – conoscono quasi tutti gli argomenti teorici trattati in 
maniera esauriente.  Il voto 6 sarà dato agli alunni che: a – partecipano in maniera non sempre costante b – 
elaborano gli schemi motori in maniera semplice c – oppure pur mostrando qualche difficoltà 
nell’apprendimento motorio si applicano con impegno e costanza d – oppure possiedono buone qualità 
motorie che non usano e non sfruttano in maniera adeguata. e – Conoscono buona parte, anche se in maniera 
schematica, gli argomenti teorici trattati.  Il voto 5 sarà dato agli alunni che: a – partecipano e s’impegnano 
in maniera saltuaria nonostante le continue sollecitazioni da parte del docente b – mostrano difficoltà ad 
incrementare le capacità condizionale e coordinative c – conoscono in maniera superficiale e con qualche 
lacuna una parte degli argomenti teorici trattati.  Il voto 4 sarà dato agli alunni che: a – mostrano una scarsa 
partecipazione ed un impegno molto superficiale b – conoscono appena qualche argomento teorico trattato 
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e con molte lacune nella esposizione.  I voti 1/2/3 saranno dati agli alunni che: a – hanno un rifiuto totale per 
le attività motorie e sportive, e una conoscenza quasi nulla degli argomenti teorici trattati. N.B. 1) Per gli 
alunni esonerati nella parte pratica, vale quanto esposto nella griglia per gli argomenti teorici trattati. 
 
OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
Il programma è stato svolto con piccole modifiche riguardo la parte del potenziamento fisiologico rispetto 
alla programmazione stabilita in sede di riunione dipartimentale, per cause di ordine logistico. 
 
LIBRI DI TESTO UTILIZZATI E CAMBIAMENTI PROPOSTI 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATO (A.S. 2012-2013) 

AUTORE TITOLO EDITORE 

G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi Educare al movimento Marietti scuola 

 
IL Docente 
Prof. Salvatore Ferrara 
 
 
 
 IRC- RELAZIONE FINALE  
 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI 
OBIETTIVI PREFISSATI 
 
La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che sono stati 
trattati nel corso dell’anno scolastico. Il corso di religione del quinto anno si è prefissato di dotare i ragazzi di 
alcuni strumenti per interpretare le tensioni tra la religione cristiana cattolica, la Chiesa e il mondo 
contemporaneo. Le discussioni avute in classe hanno favorito un sereno scambio di opinioni diverse ai fini di 
maturare una visione che prevede più chiavi di lettura di un medesimo fenomeno. Le tematiche affrontate 
sono state scelte per aiutare gli studenti nella riflessione sulla libertà di scelta, sulle tentazioni odierne e sulla 
difficoltà di accogliere il diverso riconoscendolo persona umana proprio come noi. La classe ha raggiunto gli 
obiettivi formulati in modo diversificato, ciascun studente in relazione alla propria attitudine e al proprio 
impegno, con alcune punte di eccellenza e un livello generale di partecipazione al lavoro in classe discreto. 
Diversificato è stato il rendimento con un livello di interesse generale buono. La classe, pur mantenendo un 
comportamento nel complesso corretto, non sempre ha utilizzato le attività proposte come momenti di vera 
riflessione ed efficace confronto. Il dialogo e l’ascolto attivo è stato decisamente positivo per un gruppo di 
alunne/i; il resto degli avvalentisi ha partecipato saltuariamente quando motivato nei propri interessi 
personali. Il processo di socializzazione si è abbastanza sviluppato. Le conoscenze hanno riguardato l’identità 
della religione cristiano-cattolica nel mondo di oggi, il suo valore negli ambiti specifici della comunità politica, 
sociale e della famiglia. Le competenze sviluppate si sono riferite alla capacità di rapportarsi in modo critico 
rispetto alla realtà odierna e rispetto al pensiero dominante, con una visione di insieme circa il mondo 
contemporaneo tra sfide, ansie e desideri. Le abilità sviluppate dagli studenti sono quelle di uscire dai 
dogmatismi (religiosi o anti-religiosi) e di esprimere in modo un po’ più articolato una scelta ispirata ai valori 
della religione cattolica nella complessità del quotidiano. 
 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 
Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e produttiva sia con 
il gruppo classe che con il docente. Nonostante questo, l’impegno e l'interesse non sono stati sempre costanti 
per una piccola parte della classe, ciò non ha impedito di raggiungere gli obiettivi prefissati se pur nei tempi 
di maturazione di ciascuno. 
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ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 
VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni singolo 
studente. 
 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA 
Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di 
cooperative learning, visione di filmati e discussioni. Metodo esperienziale, comunicativo con lavoro 
individuale, collettivo e a gruppi. Per lo svolgimento delle lezioni sono stati utilizzati: alcuni libri, risorse 
online, testi di lettura scelti dal docente, presentazioni in Power point e la piattaforma di Google Classroom. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Impegno e partecipazione. Miglioramento dei livelli di partenza. Capacità di rielaborazione personale delle 
informazioni ricevute e delle esperienze fatte. Capacità di imparare ad imparare e di lavorare in gruppo. 
Utilizzo della griglia dipartimentale.  
 
OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
Il programma è stato svolto con regolarità e adattato, di volta in volta, alle esigenze della classe. 
 

IRC-PROGRAMMA 
 
UdA 1: L’impegno politico 

- Partecipazione alla vita sociale e politica; 
- Considerazioni sul voto in Italia e sull’astensione; 

UdA 2: Futuro e felicità 
- L’idea di benessere; 
- Cosa è la felicità; 
- Il successo ci rende felici? 
- Le 5 vie del benessere psico-fisico; 
- Visione del film: “l’avvocato del diavolo”; 
- Le 7 regole per avere successo: considerazioni sul libro di Covey; 

UdA 3: Volontariato e solidarietà 
- Il principio di sussidiarietà e solidarietà; 
- Il volontariato: il bene che si diffonde; 
- La Caritas italiana; 

UdA 4: Scienza e fede  
- Dio non è quel che credi: le immagini interiorizzate di Dio; 
- Meccanica quantistica e Dio; 
- L’enciclica Fides et ratio;  

UdA 5: Adolescenti di valore  
- Con quale lente guardiamo il mondo; 
- Indagine sulla generazione Z svolta dall’Università̀ Cattolica di Milano;  
- Accenni alla Positive Youth Development;  

Approfondimento 1: La casa comune 
- Il concetto di sostenibilità; 
- Le scelte responsabili di ciascuno influenzano la collettività;  

Approfondimento 2: Giornata sull’eliminazione della violenza contro le donne 
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5 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del giorno 

10-05-2023 alla presenza di tutte le componenti. Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti 

approvano i programmi di tutte le discipline e l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  
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